»@ semplico affermativa, ;i doro Javori? 


# 


5800) 


Torio a denti tfdbia | {i 
Frgielat SR E E 


i Per quanto; possa. dirsi, arrischiato il 
giudizio :su.di ‘un discorso. che; stenta 


tamente, ed a metà.solo siò'inteso, putò 


noi diremo ‘chie quello dell'on Vincenzo 
Ricci, tinto fra ipudfli ‘etto troviamo sbhiierati 


nel campo ayverso a_ questa leggo dell'im- | 
pòsta fondiaria, riuscì meno poderoso di;l. 


Quello che da tutti forse: si. aspettava.i 


L'oratore ha rovito sché‘ sitigolivert= l‘pr 
terii, suî quali sid" proposta Ta ‘perequi- | 


zione, presentano .de’difelti..per...cui.. è 
molto dubbia. a loro ‘precisionò. + E chi 
mai lo-ha contestito’? È; 

Soggitnse che anche dopo questo; ter-. 
tativo di equiparare, de împoste;: roste- 
ranno molte altro leggi ‘da fare primia‘chio 


tutti i. post Si possano, dire .equabilmonte |' 


liyellati. .E, chi maiosetebbe!negarlor? 


tati, como si ‘potrà aver ‘fede în Chi tutto 

vorrebbe ‘gettare a fascio per riferirsi dd 

un meglio che. nessuno sa additare? 
Con qual fondameato rdi.ragiane. poi si 


| respingerebbe. ua primo. ipasso molla ‘via 


‘ "utt non si"possond ebrtere ad un'tratto? | 


ù 


î 


” 


di equiparare l'imposta prediate,' perchè 


Non sarà ègli più facile fl Javoro quando 
la parto più scabrosa sarà, compiuta? 

Ai ragionamenti dell'on. Ricci avea già 
preventivamente risposto’ l'ow: Galleott i, i 
quale: difeso Ja-legge “dallo avcuso volto 
inconsultamente le s1' finho, * 

Qual ragione ormai vi sarebbe di creare 
ad ogni tratto delle Commissioni. compo- 
ste. degli uomini più competenti ‘a trat- 
tard delle matetio: loro ‘affitfàto, 80 “dopo 
fosse lecito di (distruggoro, ‘Conza mo. 


| Stramnejbuoni e solidi argomenti, e con una 


1] 


si riferivano ile. precedenti» Jeggi' d'itnpòo- 


L, 


Questa legge che si aspettava, alla quale 


sta, tutti sapevano, ‘dal ‘più al menò; quali 
risultati avrebbe dati..L'opiuione pubblica, 


«. sanzionando preventivamente, il. risultato 


” 


degli studii, della: (Commissione. incaricata 


| di.riferirne, avea additati (già quali paesi 
‘avrebbero. avuto tmò sgravio dalla nuota 
| ripartizione, quali altrì no sentirebbetò un 


t 


îmiggior peso. 


Per atterrare questo :giudizio .che, già est i i ; 
+. Pu dfttmio "edoSigtio  qualtàddllitenito 
‘0 dé capi dÌ comune 6 della provincia 


per intuizione erasi » presentito,? di ‘vuole 
ben altro che rilevare*n'fittò particolare, 
un'inèsattezza qua e tà che nulla‘toglio 
all’equità complessiva del riparte. , 


_—_— —————@@c<@nnon 
APPENDICE 


“CRONACA GIUDIZIARIA 


Roma le e la libertà di discussione = La 
Untid * Tliliapa e l'Unità cattolica — Con- 
danma per diffamazione — Uh capo ameno — 
Dritto pg della medaglia’ La ‘sorta 

quella‘ ‘tm ‘matto’ — Lo' vpi 


di un ‘Savio ‘e 

rito divino; A 

Don Pietro Mongini, parroco di Oggebbio, 
è un buon sacerdote che sostiene coraggio 
samente le sus oneste opintiuni contro la ti+ 
rannide di Roma papale, / il 

Perciò non gli manearono le persecuzioni 
"del potere téocratico , che non ammette di: 
scussioni di sorta, nè l'odio dei fautori del 
médesimo. 

Don Pietro Mongini ebbe ultimamente a 
quaetelarsi per essere stato diffamato in due 
diversi numeri del giornale l'Unità Cattolica, 
la quale pubblicò ch’egli era stato dichiarato 
scomunicato vitando pet scandali da lui com- 
Inessi con pubblicazioni eterodosse, e stampò 
poscia un decreto di scomunica maggiore e 
manato dalla Romana Jnquisizione. , . 

Il di 45 febbraio corrente compariva al 
l’udienza del tribunale del cirsondario di 


Torino il gerente.delgiornale l'Unità Catto , 


“non 


"tdnéà mi 


e 


fositre 


ohe che siasi ‘messa innanzi contio Îa 
Lò Stesso deputato. ice nom rifiuta 
l'aumento dell'imposta, non nega Ja. pos- 
sibitirh* che 16 antiche province possano 


{af mod por ni in 
peli lla muova leggo on, abbia 
produrre, dolorosi effetti: si cerchi di age- 
volare la sua, applicazione, Ecco quanto 
si propose, dall’on. 420 
uftimo, ed ecco que 


za, che parlò, da 
sì presterà di buon gra 


a cui la Camera 
Pepi erera (ik Duon grado purchè, non si 
meltano in dubbio lo basi tea legge; 0 
Lai eluda le perequazione a cui io- 
‘Spe r 


vi ibbidmo a 


Scrivono alla ‘Perseveranza dal confì ne man- 
tosàno .il {5 corr, i 

Parecchi ufficiali della guarnigione di Mantova 
vennero, spediti sin Danimarea:a coprire 4 vuoti 


lasciati, nelle file saustriacho da,quei. sanguinosi 


onfri, 

_ Senza, badate ‘ai rigori della stagione, sonosi 
inéominiciati i'mititî ‘con feritoié , che debbòho 
difendere le controscarpe di ‘diversi fortiti dela 
piazza di' Mantova: ‘venné ariche dito înano alla 
escavazione | di: larghe : fosse altortio ‘ai ‘bastioni 
di, terra. che: stirigono il campo strinderalo, «sin 
qui. privi, perchè ‘ritenuti. ‘abbastanza: protetti 
dall'allargamento artificiale della yalle di) Pajolo, 
che gira allorno al predetto campo tringeraio., 

Sono' per. costruirsi altre opere fortilizie, come 
ebbi ‘già’dd'avvisare) è, stando. ad un ordine 
ministeriale, sembra ‘che ) ufficio del Genio civile, 
detto' delle Pubbliétie Costruzioni , debba daré )l 
personale tecnico! per Ja direzione di alenné ‘di 
delle opero; incimpre - «subordinatamente al Gemo 
militare : sarà una consolazione per quegli inge- 
gueri è disegnatori 1l doyer.stare..agli ordini 
degli apiatissimi alficiali austriaci; ; : 

Arrivano quasi giornalmente da, Verona, e colla 
ferrovia ‘e con treni militari, grossi \rasporti di 
‘protettili;' nonchè ‘di viveri. 

Paretchie cetitinaià di modenesi, che “Allo scio- 
glimento*del ‘corpo èstenise presero Servizio nel 
l'armata atistriaca, sombra ora che sieno  Kcen- 
ziati, daceliò da parecchi giorni: vedonsi arrivare 
a Mantoya di;.todèsti:| individui ; a drappelli di 
dieci.e più, e, cambiata. la, bianca divisa: nellia- 
bito berghese,;se,ne:ritornano ai patrii fogolari. 


ET RA E IRE O, 
| : L'ANNIVERSARIO 
! DISGALILEO GALILEI 


di. Pisa di celebrare,.l'annixersario ; della 
nascita di Galileo: Galilei. 
tici, per difendetsi | dalle  suesposte  incòlpa- 
zini 

L’ Unità Qattuliow» di» sericl’altro ; nell’ an 
nuaciare | l'ess9 «ole per.lei ebbe:questo»pro- 
cesso, scrive.ichela iegge non «le permetta 
di riferine.da discussione avvenuta; davanti» il 
tribunale , del quale ssi limità va riprodurre 
la senitenza..Noi.non sappiamoLa»qual legge 
iatenila alladere il.diario élerivale. -Per parte 
nostra noi non conosciamo alcuna legge che 
ci yieti..di riportare «e di commentare un 
vdibattimento. giudiziario tenutosi a porte:a- 
perte.) Anzi, sappiamo, e con noi lo; sanno 
tubli,; 0. almenoidosgebbero saperlo, quelli ‘ai 
quali pos.qualche motivo. questa, cognizione 
possa. interessare, che havvi un Leste preciso 
di. legge 10hes.cì consente un. resosonto (sil: 
fatto ,. purchè :esposto- in. hugna feda, come 
è quello! appuntos cherintendiamo .di dare, 

La classe correzionale del tribunale. del 
circondario, di . Turino..è.. presieduta, dal ca 
valiereRiccati...L'avvocato Cravotto rappre- 
sentava il pubblico ministero ,@ d'avyocato 
Boggio sedeva. sul.haneo della difesan;.} 

Il, sistema del; pubblico, ministero.. gi,.ri- 
dusse a. dimostrare che i. reati ascritti, al 
gerente della Unità Cattolica erano; sotto ogui 
rignardo,, s‘ab.liti., Non potersi; negare; ché 
nel. .primo , articolo, yi fosse. diffamazione, ed 
ipgiuria, pubblica ,, e. questo stesso si,.verifi- 


All si, 


| vita ed 


th sostanza è l'unica seria ob | ti 


ci ci. cunela li otite 


di 


mata 
tostrtRa 


OTIDI 


ide Us 


Un 


l'Italia , 


i nor d'an manidipio. 


ti , mal 
Mr; rag, te 


- delle. verità.che l'ingegno suo: 


-La, lettera..che Galileo sérissé 


restò, il stò procésso" Ja sua 
zioné. © * 1 e 


+ Eccone, passo principio” | 
a dalla 


sottomesso alla somma hrs 
e del sommo pontefice Ur, 
pertanto mi, credeva degno della sua slima ben- 
chè non sapessi dar l’epigramma ed il sonettino 
amoroso. Fui arrestato A delizioso palazzo della 
Trinità de' monti presso Vatbascialore:di Tosca, 
Il'giorno dòpo verine‘a' trovatrimi Gil ‘P. cominiis- 
sario Latitio, @ condoltoitiî seto ‘in cirrozza mi 
foco per 'la'strada varie:interrogazioni, e moitrà 
dello zelo acciò riparassi allo scandalo; chè '.io 
aveva. dato a tutta l’Italia.col.sostenere l'opiniene 
del moto, della terra, e per quante solide ragioni 
e matematiche gli adducessi, egli altro non mi 
rispondeva che: Terra autem in aetern@ni' stebit; 
quia Terra altém ‘în ‘Getethum stat; core ditella 
Scrittura, Coti' questo dialogo rta Alfa 
lazzo'del'S. Uifizio ‘questo ‘sittato a 

della magnifica‘chiesa' di S.Pietro; !Fui subito 
preseritato\dal commissario. a;-monsignor i. Vikrici 
assessore, e.seco.]ui troygi due religiosi Dome- 
nicani,, Essi m'*intimarono civilmente di produrre 
le mie ragioni in piena Con azione, e che si 
sarebbe dato luogo alle mie discol 
fossi stato trovatò réo. Il giovedì dopo fui 'pre- 
sentato ‘alla “Corigregazione, ‘6d iti itcintomi Mle 
pruovè, per'imfa disgrazia non 
per quanto niî @ffaticassi, non + mai l'a 
di capacitate. Si ‘venivà. coh digressioni di 2610 
a convincerini dello iscandalo, ed,11 | passo, della 
Sorittura era sempro,allegato- per .l'Achille del 
mio Gehito, sovvenuiomi a tempo di una ragione 
scritturale, io l'allegai, ma cor poco successo... 
La conseguenza mi parèvà giusta, non ostante fa 
sempre trascutata) ‘è non'ébbi per Val che 
un'alzata' di ‘Spalle; ‘solito rifugio di chi è per 
staso pregiudizio ‘e pè anticipata ‘opiniore. 
Finalmente fui obbligato di! ritrattare come vero 
cattolico «questa mia opinione, e in pena mi fu 
proibito il Dialogo, e fono cinque mesi licenziato 
«di Roma, in-teinpo che la città di Firenze era 
infetta di peste, ‘ècp. 


Galileo ;si-mostra ‘in questa lettera ti- 
mido è sgomientato. Si ‘vede’ che’ le'mio- 
lestie e Te sofferenze patito ‘Jo avevano 
profondamente abbaltuto ed indotto a com- 
portarsi. con molta prudenza aflîne di evi: 
tare nuovi: travagli ed-affanni. 


+Y 1; il guale non 


in caso che 


Si può egli immaginare una scena più: 


straziante di questa, di "tm iffustre ‘scien 
ziato che discute con uu prete igtioraùte 
intorno alle. proprie conyinzioni, tratto di 


i 9‘’’‘—’7 ecs 


casse, r.lativamente al decreto di scomunica 
pubblicato, axv.gnachè i precedenti del gior. 
nale.l' Unità, Calolica conto, il.sacerdote Mon- 
ginì; cluatissero...l' elemento intenzionale di 
olffendesne l'unvree,la riputazione con quelle 
pubbl:cazion);.il danno, ghe. dai medesimi de- 
rivò fusse la necessaria conseguenza di averlo 
fatto, credere scomunicato; e, il decreto ‘di 
scomunica pubblicato,, per mancanza del re- 
gio...ezeguatur, dilettssse. d'ogni, carattere di 
autenticità , e dovesse \per conseguenza at- 
tmbuirsi a, chi è per legge responsabile de- 
gli articoli, inseriti, in quel diario. Conchiusè 
perciò, ;per;.lè ; il; gerente. fosse copdanu»to 
alla pena, del carcere, per un mese ed allà 
multa di lire 200 od al’ relativo carcere sus- 
sidiario, alla indennizzaziorie verso il sacer» 
dute, Mongini ed alle Britti 
Ora -esp.rremo e RR et dice l'Unità 
| Colto'ica, ragioni iaia al suo difensore, 
L'axvocato. Bogg 0: produsse, a difesa del 
gerente varii numeri del giornale la Pace, 
ed..il,g.ornale 1’ Apologiste, in tui.fu. pub- 
blicato nel. testo Jatino ìl succitato decretò 
del Santo Uffizio setto la data del 2. dicem- 
bre,1863, li difensore sostenne. che sè il 
sacecdote Mongini non i dimostra scontento 
nel,.gi rnale La Pace del decreto di stomu- 
ic : ciò esclude l'estremo del apt il 
,cdannò, Disse che, la pubblicazione fatta nel 


p comtestabitt e 


In Galileo non solo :sì onoraril sommo 
scienziato, ma ‘il. martire della ‘scienza. 
of più ‘pra- 
chie, sog e pit 
Roma, Egli, ch'era profond:mento convinto 
riva. e 
che i suoi studi confermavano, è stato co- i 
‘stretto ‘a disthrle &d'a ricredersi per‘ischm» 
par dagli frtfgli della torba fnbutstttono. | 
a, letto al padre |. 
| Vincenzo Ranieri, da Arcatri, warso.ta fide | p; qu 
del 1633, racconta le :cagioni del suo -ar- | 
- Mitedtta. |. 


fat 
+ Ufficio; idòve: giunto: ai 10: di ag ment - sfui 
i quel Afibunale 


» dètto:di Cremona;: 


‘mai l'atiieà | 


, lenevi 


Neniva e.andava ergscen 


isa le ùniversito? 


Te TETAZA RA aria 


, e tostreto a 
Bibbia per 


evasti) ib cieli») 


da odio! della 
? ;b 


spalle; mia non ‘Ni. fu! 

peggio? Non fu"egli sot 
Ha cibi. 
(o) 


laiche stosa d 


ag: 166 e seg. ‘Somaletà 
Ae 
«Erice fiorentina), btan 


delle . 
dg) © 
1858: iainpal'! lì 
<o Rigi 
data'dal Tribunale delta Suphehà i dii iOhè 
MCO l'Rontire Gibb Bas] eL10 
(e_N dì 122 giugno Hell'antio (1638, . 
telo Gasna ife did dela 
Bey A >. (iroce dn Gerusa 
Ita Polic@ Centi alt uitotd! di 187 
dello @Aséoli; |: ea 
ido,del ij iS. ia, 
fog, 1 olo i, Moris ol, Popgo, Ben 
“Frà Desiderio “Scaglit abt'iitoio di S. Cito, 
Fra, Antonio Barberino,. deu di S, Onofrio; 
ali ERRE 
Betlingerb |itel titolo di Ss stimo, Gessi 
Fabrcio da. illo di, S, incenpo n pan è 
perna, Verospi; ui i 
SRrakiceséo di S! Horénzoin Dantiso, Barberino; 
Marzio ‘di 8;cMaria Naowa,! Gimetti; (1), 
la 


| per la misericordia di [ Sacra Romani 
Lisa Cardini in tolta epubbliéa Cristiana 


contro ‘eretica * più vità) Inquisifort Santa 
Sede Apostolici, spetialmentà:Fipntati:,... 
Essendo che xa, ; fialileo, figlio del fu Vincenzo 
"li 1618/1h queste ‘dl ZA Lonsi 
* (hè vtenassi come )vera» la) falsa pri 
molti insegnata; che. il Sole sia, centro del. Mondò 
ed immobile, e che la Terra si mmnova ‘fncò di 
moto ‘Hibrno: he avevi “alcani Uistepobi ai’ anti 
insegnavi «la medesimia dottrina: Che cirta d'istesisa 


ris, ° al alematici di 
Corisibla” CRETE SU0VI a dio afle Qampè Alcune 
lettere intitàlite ‘delle Madehio Soliti! elle rali 
Spiegavi 'istessa dbttrida' rome vera: E; bho alle 
obbiezioni che alle. volte_ti venivano fatte, tolte 
dalla Satra Scrittura, rispondervi en; delta 
Scrittura toriforiie til'tuò senso: E Sricresivatietito 
fa piesentata copia d’una scrittura sotto: forma di 
lettera, quale si di essere islata acritta da .te 
id un lale già ino discepolo, nella quale, seguérdo 
ld posizione di'Copetttito, ‘ no ‘varie 
proposizioni contro il vero senso éd autorità della 
Sacra. Scrittura; : 

Volenidt perciò questo Soprémiò Tribomate prov- 
vedete Al disordine bd al danno; che di qui pro- 
7 Si con prégiudizio della 

Saata Fede; ‘d'ordine di. Nostro Signore è degli 
‘Eddinentissimi ‘Signori Cardinali di fam: stphe- 
cuniversalo? Taquisizionio, fiono dali: quati- 
ficatori 160) i frnlinaia lo don sizioni della 
stabilità del Sole e del moto deJa Terra; cioè : 
Che il ‘Sol ‘dia ‘cetftro Yel Mofido éd'immionile 
di moto locale, è proposizione assurda édfaleavin 


_r—_-o»..;),  °/ 112— 


giornale l’Apologista del ripetuto, decreto di | 


scomuatca «sclude l'elemento del ucio nella 
fatta riproduzione, del agereto,;.stegco. per 
parte deli’ Unità Cattolica, ed accerta in, pari 
‘empo, l'autenticità, di quel; decreto. datesa 
a dimostrare, che in materia penale,.è am. 
myssa, Ja prova di autenticità del.decreto in 
discorso, ,ed essere. tal. prova indipendente 
dagli obblighi del, regio. ezequytur, Chiese 
conseguentememie che 
solto il gerente dell’ Unità Cattolica dalle fat- 
‘egli incolpazioni, ed in via subordinata do! 
maniò, che, SL eMmeltesse a,,compiere in 


alta uliezia,)x prova della, autenticità, del 
rlecreto, Pipa nidi rice ib euvtita | 
Hi Fappresentapia pubblico ministero 
rep! sostenne .la inammissibilità, del 
lupandato, dall avrocato difensore, 
perchè anzi, Lutto ciò non risguardava punto 
il, reato, che venne stabilito esistere; nel pri 
mo, articolo: incriminato, e perchè, accertato 
una, volta che il decreto, di cui: si tratta, 
non venne, sottoposto al-.regio watur } 
\manca,..il:,solo titolo, che; sia atto a. talé 
‘prova, ,éd. in, ogni ipotesi, la illegale pubbli» 
cazione di detto, decreto dimostrare l'animo 
di muocere .al sacerdote Mongini, facendo 
palese un atto ‘che non, puteva, nè doveva, a+ 
vere, esecuzione, iguiao i ve 
Sostenzie inoltre, che se nel giornale. La 


rinvio 


niro: —-- 


1864 


oe Che la Terra nén 'sia certo dol Modo dè tin- 


lottare Gatto ie iier Rios 
scienza !d «della 'libertà del È 
pénsierd? R, cOuGSI > Y 
Galileo dichiarà ‘bue To" rigidi nba 
ottennero »altra risposta che. un'alzaa di | 


(alla Itor: 


ii 


fosse, dichiarato ;.as - 


mobile, nia-che si muova eziandiò di moto ditirtio 
è parimente proposizione assurda 6 falsi in iflo: 
sòfia, PRA 0 in teologia ad'iinis érfonga 
«in piro ar:5 ov A i 
‘nuMa’ volendosi par allora prodedletà teo cin W 
nignità, i tò nta Bate Cotigteatiche, 
‘tenuta davanti Signore ai 25 febbraio 2676, 
sé Benatinino ti 


Pia ad diltri,; mò "difemdertà, al 
"hale: precetto non acquietandoti, dovessi vasèr 
vat to; © iti fp dello stesso decreto, 
i : pritle: ne , Sè illa 

Uol'sudde eltò Bitritto iu tg rrtenta 
larminò,: dopo ‘essere’ Stato'dall'istesso signor Car- 
cicale den Avvistto: ed'amamonito; ti fu 
tal po gite "Commisario del S: Ufézio® di quel 

fat le . 
atlete a serate iti 


affatto 
a UItre sè 6; in 


izio "della: cattolica verità, set de- 


Sacfa Congregazione: dell'-Iadice. 
proibiti ‘i libri 


Ed esseridò ‘Wltimamiente comipats 
Stamtpatò in’ Fiorenza ‘l'anno Sraltloo Wang n 
ui iseriziohe' mostrava che' tti fo l'aditore 
dicemtto titolo: Dialogo di Galitso Gato dell 
i distemi del Mondo, Totemiaito é Copèr. 
Sacra Cotigtega- 


è stabilità ‘del’Sote: "tu ‘it detto 
libro ‘diligetiteniiénte considerat s 
VO "at 0, @ ‘in esso tro 


dere, che' tra lisci como imdetisa ed' espresta- 


\îssitmò, nofi potendo in nituri moitò esser ni 
bile d'opinione dichiarata e deliri per Contra. 
ria @Mà Sacha Seritturi. valaza 
Che ‘perciò, d'ordine nostro, L( ! 
questo Satito Uliio, ny} Mt cita ni 
esaminato ‘Pitonoscgetinit bbro tome'da'té Soap CU) 
annî ir in ‘circa; dbpo esserti Stato fatto Te 
cetto' ‘botte "sopra, cominciatti A Vativbfe' etto 
libro; ‘@hò'elfiedesti ti tibottà dlstamparto; denza 
però significare a quelli che tl'Uréteto siii ta - 
conà che ta aversi precdttò ti non tenere, difen- 
de, nè insegnare in qualsivoglia moso tab dot- 
na: ; vate: 


Confessaati parimente ché ta sori Ul delto 
libro à icì più Tnogdi distesa in tal teli; br 
lettore potrebbe form concetto \che glia rgomenti 
portati, per la zarte falsa fossero in tal Buisa\pro- 
ninéiati, ohe piuftosto per la loro efficacia fossero 
potenti a stringere che facile ad osser stiolti; Seu- 
Bandpli.il'esstre»incorito lidi érrere tarito valieno 
come dicesti, dalla tua intenzione per ayer scritto 
în dialògo, è per Ta hattràl compiacenza che cia- 
scuno ha delle proprie sottigliezza e del mostrafsi 
più sasso del pera. n uomini, in trovar 
anco. per le. proposizioni false, ingegposi ” 
renti distorsi dl' probdbintà. lia 

Ed essendoti stato assegnato termine ton'veniekite 
a far Je itue difese, p i una fede sbrifla di 
mano dell'Eminentissimo signor. Cardinale Bellar- 
minoy:da le procurata, cop dicesti, per difenderti 
dalle calunnie. dei tuoi nemici, dai quali ti-veniva 

b Abiurato è fosti iten- 
niato dal, Sant'Uffizio, Nella qual Soda Dimaro 
Wu nop, avevi abiurato, nè Mmeno.eri stifto periten- 


Pace.il sacerdote. Mongini non dimostra di 
essere sgominato dagli \effetti, della pubbli- 
cazione di Quel,decreto, ciò doxava Vpipetersi 
da .che egli. confidavo nella riparazione che 
Avexai.demandato pell'offeso suo onore alla 
giustizia. del tribnasle,: ed. era parimenti 
consapevole della legge che viela di risguar- 
dare siccome. autentica Ja soggetta scomu- 
ulca per, mancanza del regio exequatur, 

Jl.difensore replicò insistendo per lo;..ac- 
coglimento. delle sup rconchinstoni. 

Ma neppure, la facondia innegabile dell'auy. 
Boggio. besta a. v;neere una cattiva causa, 

Il tribuzale, dopo lunga deliberazione ì 
proffense.sentenza, con Ja quale condanaava 
il gerente del giornale, l' Unità Qattolica Lalla 
pena del cancera par: quindici giorni; alla 
multa di lire 450; alla iadennizzazione verso 
ibsacerdote Mongini, cd alla spese del pro- 
cedimento,: considerando ;ché il. decreto; del 
Santo Uffizio non. riyestito del . segio. ere. 
qUALur, €RPerò mon, si. ha,.certa prova della 
sua, autenticità ,, e dichiarando che. jì ge- 
rente, dell'Unità: Cattolica espose Don. Mon- 
gini all'odio ed:al.disprezzo altrui, 

Noi lasciamo che .dopo questo i giudizio da 
Unita ‘Cattolica scriva, cume ha scritto; «che 
storage è il più, bello ..ed, elo» 
Quente articolo che si p. tesse icare 
neli’Unisà Cattolica ! Ai gii», 


tas 


PETTETE S PL nE 
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Lo ——_——t<€<=mx===<x============== _ ——tc ea 
«feti era solo stata denunciata la di- | nudo, legato, messo alla corda nia è derit a-, vi pete abit agli ha guidato le sue bandiere. fondaménto. In to l'occupazione dell'Hol- 
fe’ fatta da Nostro Signore, e pubblicata | mente avvertito © paternamente* Pin -— | ‘Impersechè, io lo so, i miei fedeli popoli | stein periparte delle trappe:prussiane non 
Congregazione dell’Indice, nella quale- i ità, e. non attendere che. ‘sono-con..me- uniti in questo sentimento di..|. dissipare ..la. presente inquietudine. 


ontiene che la dottrina. del moto. della. Terra sollevato dalla corda, come sarà sollevato in 
$ della stabilità del Sole-sia contraria alle Sacre | fatto se egli persiste... Allora gl'inquisitori se- 
Scritture, e'però non si possa difendere nè tenere ;|rdendo, e vedendo che il È le- |; 
* e che perciò non si facendo menzione:Vin: detta |; di 
fede dello xino particolo del pretelto; cioè donere è , e alri SEE 
uovis modo, si deve ‘credere nek corso ; < les em i AR: 0 Igor D NES RE RE 
quattordici sedici anni ne avesti perso ogrii me- |; sal Hi He Li i i $ È >, perch fo) | Bi scagrzO Ce gica 
moria; e che per'questa stessa cagione avevi ta-| A CUL, Lalli Ì i . LIA mostrato di ‘aver.| na assicura eg È staccamento 
cotti vele nia penbecri ‘ Serpe 
dare il libro alle si .0E «tutto .questodicevî Sa ( ‘ ; ni stra he, e per Ù 
dol: pot odlinir l'oerore ms perch (iii ie Tito da miolté'malattie, venne condannato a a ro perl nen 


gioia, uniti nel riconoscimento dei prodi, € 
hanno versato il loro sangue pel nos 
inòre. Perbvostra bocca, essi Trannò) da 


i tale ,unione. Vi 


vini SE 


bc 


‘NOTIZIE. ESTERE 


al; 
te 


a mè; che a 
rticolare soddisfazione scorgo 


rixte. Con 


vita 


nan a malizia, ma a vana ambizione. Ma da det | SIMPOSIO! era egli detto © ri e e e se i arimsoie | patrimonio della ina: fotza © della "inî, e a 
e prodotta da te in tua difesa restasti maggior- pur si muove, av i de Ò ta o ’ rattivi ; ia. dd ; ss ualche altro tamente alle tru 
menie. aggravato; -mentre-dicendosi ‘in’ essa che La ” la vias.che conduce ad un'attività -costitu | gloria. ciare federali ; ma è ben ‘inteso che questo nia 


‘ peluto a" primi ‘tratti<ti corda, ia" poscia 


> Faria zionale comune, appunto allorquando il Ti- 
il dolore vinse la: resistenza, e per cessar 


dicrsbriznrde aglio = Vo vedimento puramente militare non deve 


detta opinione è contraria alla Sacra Scrittura, 


- bai nondimeno ardito di ‘trattarne, di difenderla e 
persuaderla: probabile; nè ti suffraga la licenza 
. da te artificiosamente e callidamente estorta, non 
avendo molificato il precetto ‘che avevi. 
+ .E.parendo. a Noi che non avevi «detta intera- 
«mente la verità circa la tuaintenzione, giudicassimo 
esser necessario venir centro di te al rigoroso esame, 
nel quale (senza però pregiudizio alcuno dellercose 
da te confessate e contro. di, te dedotte, come s0- 
pra; circarla tua detta. intenzione) rispondesti. cat- 
tolicamente. Pertanto, visti e. maturamente consi- 
| dierati i. meriti-di questa.tua causa, con le.suddette 
tue confessioni e scuse,-e, quanto di. ragione si 
doveva. vedere. e considerare, siamo, venuti:contro 
di te all’infraseritta definitiva sentenza... 
. Tnvocato: danquetil Santissimo. Nome di Nostro 
Signore Gesù Cristo,e; della sua, gloriosissima Ma- 
dre sempre Vergine Maria, per questa nostra de- 
finitiva sentenza, Ja quale sedendo pro Tribunali, 
di consiglio e parere dei. Reverendi: Maestri di 
Sacra Teologia -e dottori. dell’una e dell'altra legge 
nostri Consultori; proferiamo in questi scritti, nella 
causa e cause vertenti avanti di, noi, tra il ma. 
gnifico Carlo Sinceri, dell'una e dell'altra legge 
dottore, procuratore fiscale di questo Sant'Uffizio, 
per una parte, 0 te Galileo Galilei reo, qui. pre- 
sente; processato é confesso come sopra, dall'altra: 
Diciamo, pronunciamo, sentenziamo, dichiariamo 
che tu, Galileo suddetto; per »le cose dedotte in 
processo, e da tesconfessate; come. sopra, ti sei 
reso: a questo Sant'Ullizio veementemente sospetto 
d'eresia, cioè. d'aver. creduto, € tenuto dottrina 
falsare contraria. alle, Sacre .e , Divine Scritture, 
che il Sole sia caniro della Terra, 6 che non si 
muova da Oriente ed Occidente, e che. la Terrà 
si muova e mon sia centro del Mondo, e che si 
possa. tenere e difendere per probabile qn'opinione 
dopo esser stata dichiarata e definita per contraria 
alla Sacra Scrittura; e conseguentemente. sei in- 
corso in tutte le censure e pene de’ Sacri Canoni, 
e altre Costituzioni generali e particolari, contro 
simili delinquenti imposte e promulgate, Dalle 
quali siamo. contenti che sii assoluto purchè prima 
con cuor sincero e fede non finta, avanti, di Noi 
abiuri, maledichi, e detesti li suddetti; errori. ed 
eresie, e qualunque altro. errore ed, eresia, con- 
traria alla Cattolica ed Apostolica Romana Chiesa, 
e nel modo che da noi ti sarà dato.r, - |. 
E acciocchè questo uo grave e pernicioso er- 
rore e trasgressione non resti. del tutto impunito, 
+ 6 sii più cauto per l'avvenire, @ d'esempio. agli 
altri, che si astenghino da simili delitti, ordiniamo 
che per pubblico editto sia proibito il libro dei 
Dialoghi di Galileo Galilei, ©. ti condanniamo al 
carcere formale di questo Sant'Uffizio per tempo 
ad arbitrio nostro; e per penitenze salutari t'im- 
iamo che per tre anni avvenire dichi una volta 
: ti oetto-sa)mi. penitenziali, riservando 
a Noi la facoltà di moderare, mutare .e,levarè 
tutte 0 in, parteto spridatianenr: e MAP; or- 
diniamo, ;condanniamo, e riserviamo in questo è 
‘in ogni altro miglior modo e forma che di ragionè 
potemo e dovemo. 
(Seguono le firme dei dieci cardinali) 


I dieci ‘cardinali inquisitori confessano 
in questa sentenza che giudicarono neces- 


sario di venir contro Galileo al rigoroso 
. LA 2 
esame «circa la sua intenzione. 


Che cosa è l'esame rigoroso circa l'in- 


tenzione? 

La Pratica dell'Ufficio della Santa In- 
quisizione (Roma, 1750), dedicata a San 
Pietro Nartire, contiene la. seguente re- 
gola, che roi copiamo da un dotto arti- 
colo del Settembrini, pubblicato nell'Italia 
di Napoli: i 

Modo di esaminare in toitura sopra l'intenzione 
solamente: In ‘questo caso gli. inquisitori avendo 
veduta  l’ostinazione dell'accusatò, decretano ché: 
egli sia sottomesso alla tortura sopra l'intenzione 
e la ccredenza. Ed ‘ordinano che l’accusato sia 
condotto al luogo del tormento, nudo, legato, 
messo ‘alla ‘corda. ‘Così coridotto, ‘mentre ègli è 
————_—-__——————— 

Don Margotto, o chi per lui è un capo a. 
meno degno d'invidia! 

Se non che riflettendo meglio alle surri- 
ferite parole, può anche darsi che allò ser't- 
fore sieno state dettate dalle massime se- 
guite quel pezzo del regno de’cielî ‘caduto 
in terra, precisamente come ud'ossi nel bel 
mezzo d’Italia, ove pare che sia’ felicemente 
in vigore in vece del codice dei delitti e 
delle pene come appo0 noi gente perversa, 
quello dei meriti e delle ricompense a ba 
rieficio eselusivo però dei partigiani del re- 
gno temporale. Ed eccone una prova, ad è- 
sempio. 3 

Nell'udienza del 25 gennaio ‘la Corte .l. 
issisie di B logna condannava ad'amni 15 
di reclusione’ Don Pigtro Atti) cappellano 
presso ‘la ‘chiesa parrocchiale di Sala, ns- 
tivo di Gherghenzano, latitante, accusato di 
sette distinti atti di eccitamento alla eorru- 
zione, «per ‘essere in diversi gioni della qua- 
resima dello scorso anno 1863, nélla ‘chiesa 
parrocelsiale ‘di Sala, iù quella sagrestia ed 
anche ‘nella ‘propria abitazione, ed in ‘una 
chiesa vicima alla parrocchia, lascivamente 
disceso' ad ‘atti iturpi e disonesti con diverse 
fanciulle tutte minori degli anni 15, }a queli 
«si recavano da luî per essere smmaestrote 
“nella «Dottrima' Cristiana, del cui insegna- 
mento era incaricato mella” Sta ‘hetità i 


ic vendo asanti agli occhi miei li sacrosanti 


tanto strazio sottoscrisse la. seguente ri- 
trattazione che, leggesi -nel - citato nono 
volume: delle, opere di Galileo; p.470-71: 
1 ©o Galileo Galilei; figliuolo del qim Vin- 
« cenzo Galilei di Firenze, dell’età mia di 
« anni, 70, costituito personalmente in giu- 
< dizio, ed ‘în ginocchio avanti’ di voi emi- 
« nénitissimi ‘è’ reverèndissimi cardinali, a- 


i i icon..le proprie: mani, 
ne PL Galilei ho sbiu- 
« rato come .sopra. In Roma,. nel conyento 
< della Minerva, questo dì 22 giugno 1633.» 

Il'tatto ho Galileo ebbe la tortura è 
pertanto posto faor di dubbio. Nè d'al- 
tronde ‘era ‘cosa’ insolita in un secolo, in 
cuî T' gesuiti avevano rivolte le loro armi 
più formidabili contro gli eretici ed Ì no- 
vatori, © persuaso ‘al papa che gli scritti 
del Galileo erano più perniciosi ed abbo- 
minevoli di quelli di Lutero e di Calvino. 
Qualche ‘anno innanzi, sarebbe stato arso 
6 le. suò ceneri sarebbero stato sparso al 
‘vento o gettate nel Tevera; nel secola 
decimosettimo, è Con un uomo come Ga 
lileo, l'Inquisizione éd il papa furono più 
miti: si tonnero paghi di alcuni tratti di 
corda, per costringerlo ..a..ritrattare ciò 
che erà' eil è-verità»sacrosanta,‘Cesì l’uo 
mo, chio 1*stof più illustri contemporanei 
ammiravano per la. grandezza delle sue 
scoperte 6 per la potenza del suo inge- 
gho; lo scienziato; chie ‘tanto fece’ progre- 
dire l'astronomia, e. giovò alla geografia 
ed alla nautica co’ suoi nuovi stromenti 6 
collè ‘suo indagini; che rovesciò ' dalle cat- 
tedre' la filosofia peripatetica, è .svelò i 
misteri del cielo, ha ssuggellato coi pati- 
méfti il suo”culto’ allaselenza, “ * 

Non v'ha, forse. martirio ‘che. uguagli 
quello a ‘eni’ furono condannati i sommi 
ingegni; che' ebbero ‘a ‘Toftare contro la 
superstizione, i pregiudizi. religiosi, Ja 
burbanza do' falsi dottir degl'ipocriti. Là 
Corte di Roma è stata il calvario di molti 


ni allo Pd etauyuiali.  L'inizulolutoma 
ha perseguitato con ferocia ‘inesorabile là 
stiénzà è ‘la critica ‘in tutte leloro ma- 
‘“nifestazioni; essa lo; ha colpite, sin doye 
ha potuto stendere la sua irsanguinatà 
mano, è finchè 1 Tume ‘della civiltà noù 
ebbe annientata la, sua potenza. 

Celebri. pur-l'Italia il giorno natalizio 
di Galileo, chè ‘essa'celebta non' solo un 
grande ayvenimento nazionale, ma un av- 
venimento mondiale.-Uomini come Dante, 
‘Gristòforo Colombo, ‘Galileo Cralilei “sono 
gloria imperitura non solo d'Italia, ma 
dell'umanità. ‘ ì 

Fortinati noi che siamo chiamati a fe- 
steggiar ja. memoria del. grand'uomo in 
tempi ne’ quali ‘la ‘scienza prosegue im- 
‘perturbafa Je sue investigazioni e non vi 


tori che valga a ‘segnar ua Jimite a' suoi 
progrossi «d a ‘larpar le ali all'ingegno 
umano. 

ict 


pn 


cappellano — e di sei distinti reati di offesa 
al buon costume, per avere commessi dl: 
trettanti dei fatti sopraccennati in luogo a‘ 
perto al pubblito. PA , 

Abbiamo detto chie questa condanna si pr. - 
nunciava ‘in contumacia d | reo. 

Il degno ‘ecclesiasticò ‘si ‘era rifugiato da 
qualche mesé ‘a Roma sotto le grand’ativtr 
perdono ‘di‘Pio, dove ora si sa che fu n» 
mivato ‘canonico di Sapia Maria ia Traste: 
vere! 


Nella nostra cronaca ‘del 28 geudaio pres 
simo passato rif«rivamo ‘un dibattiment» te- 
nutosi dinanzi alla Corte ‘di assisie del cir- 
c'lo di'Torino, ‘nel qusle veniva condannato 
Carlo ‘Sivio ‘da 'Indîsa, come colpevl6” di 
asssssinio Commesso sulla strida di Pvirn.. 
Questa’ setera' sentenza dovutasi proun- 
ciare’ id*biasè sd un’ verdetto affermativo di 
‘colpev "letta emesso dai ‘giorati, ci fà saltare 
agli occhivinv'1 ntariàm: nte ‘il ‘contristo da 
dsst ‘pr dotto et sItra sentenza d'la stessà 
‘Cortòè d'ussisie in'un‘esso che ci pare inolto 
snilogo. Sì tratta di un buon” giovanè vil 
lio” ‘ucciso qui n'V Vibino ‘paes Hu di G.- 
ver tto da un ficcé ‘campagiiu do né mo- 
mento Chv it primo" ritornavi a ‘casi dal 
lav. ro de’ campi, sotto il futile pretesto che 
l'utesd soléo di-titrbario “Pahcianido ‘pietre 


è aptorità di papi; cardinali ed inquisi-. 


moria della sua unione coll’Austria. In_teli 
manifestazioni, scorsi con vera soddisfazione 
l’espressione d'un benefico accordo colle mie 
intenzioni, e-la ‘garantia  d’ un -f.lice ‘av- 
wenire. 0. si i 

Quando, in generale, la situazione. del- 
l’impero porgeva. motivo di, consolanti. os- 
servazioni, la calamità, onde furono colpite 
alcune parti dell'Ungheria , venne a riem- 
piermi d’intimo lutto. Interessandovi ‘come 
fratelli per. que’ tribolati ,, voiravete appog- 
giati gli sforzi del mio governo per assi- 
ssterli.: Risultarono dalle vostre deliberazioni, 
e ricevettero la mia sanzione, alcune dispo- 
sizioni di leggi împortànti per l'interno or- 
ganismo’ pubblico e» per-l'altuazione di. am- 
messi principii di goyerno. La Gallizia orien- 
tale. a Ja Buccovina si sono, approssimate al 
cempimento del loro desiderio, di avere una 
strada, ferrata, che percorra le loro campa- 
gne. La proposta , fatta relativaments ‘alla 
strada ferrata della Transilvania, non ebbe, 
per verità, la sperata evasione, ma.è [mia 
volontò, «e, sarà cura, del governo, che quella 
linea sì importante di strada ferrata sia 
presto eseguita. ; 

C.lla legge di finanza, nella quale sì ac- 
cordarono ambedue Je, Camere, del mio Con- 
siglio dell’impero;r è assicurata: la base cr- 
stituzionale'per l'amministrazione finanziaria 
del corrente do. amministrativo; colla 
adesione alla contînviszione dell'aumento delle 
imposte è competenze, deliberato l’anno 
scorso, ed all’uaò del credito dello stato, 
fu reso possibile sopperire ai bisogni straor- 
disari dello :stato,., Furono. già. intrapresi 
passi. preparatori per r.solvere .nella pros 
sima sessione il grande assunto della riforma 
delle imposte, “n ieri tere 

Jo nulla ho intralasciato per ‘conservare 
alla monarchia il pieziosì bene della pace. 
Sta nella destinazione dell’Austria il tenere 
forte, contro ogni possibile attacco, una voce 
pacifica nel..consiglio dei. popoli, Il carat: 
tere amichevole delle, relazioni del mio -go- 
verno colle grandi potenze -d’Europa corri. 
sponde pienamente, con ‘mia ‘soddisfazione, 
a tali sentimenti. ‘Però una crisi che durava 
da anni nelle relazioni della Danimarca colla 
Germania, venne ora ‘a scoppiare, e ad onta 
delle influenze più conciliative del mio go- 
vérno, giunse fino a fatti di guerra. Come 


im tedesca, ho..preso, pasto. ni provwe- 
enti militari occorrenti per, l'attuazione 


‘dell'esecuzione federale nell’Ho]stein, in con- 
formità al ‘conchiuso della G nfederazicne , 
e, di concerto colla Prussia, ho reputato 
necessario di prendere dello Scliles 
wig, come pegno per l* adempimento ‘dille 
obhligazioni essunte dalla Danimarca e di- 
sprezzate nel modo più ostinato. La . èccel- 
lente direzione e l’eroico valore dell’ eser- 
cito alleato ‘per lo. Schleswig-Hostein , ha 
‘dato pronta ‘e’ splendida ‘soddisfazine al di 
ritto è al onòre-dell’Austria, della Prussia 
e di tutta Ta Germ@nîa.' J gloriòsi sucpessi, 
che ho conseguiti in uni%me col mic reale 
alleato di Prussia, non per istopi di ambi. 
zione e di conquista, ma per uno scopo 
.| di giustizia, assicureranno, lo spero, con 
tutta fiducia, un fellce avrenire a quel paese, 
sì a lungo conculcato nei suci diritti, ma 
porranno in compromesso în maggior ‘mi- 
sura la pace del mondo e della nostra cara 
patria; Lic oi 
Circondato dalla rappresentanza del mio 
impero, mi rallegro doppiamente della. for- 
luna, della quale il Cielo ba benedetto le 
armi dell'Austria, delle gloriose vittorie , 


—T —_—_—______ ai 


contro il suo cane. Non si sapeva che in 
vita sua l'omicida avesse mai dato segni di 
‘lienazione ‘mentale, Anche negli interrc- 
gmeri subiti’ si è dimostrato. sano di cer 
vello. Quand” ecco al dibattimento non'man: 
canò i testimoni che depongono com’ egli in 
passato 1bbi dsto qualche segno di pevsiero 
malf rmo. Anche una perizia medica lo com 
pr va ‘di cerebro meno perfetto, In conchiu» 
si. né egli venne condannato ad avni tinqu 
di semplice custodia. 

Dio gu rdi nei ‘ed i nostri lettori d.ll'in- 
contro di costhi in capo a questi cinque 
anni! Dio nè scampi anche i giurati e quanti 
aliri potessero pentirsi della soverchia in- 
dulgenza usatogl.! À 


La sera del’ prim» mnovemibre_ dell'anno 
pissito, verso le novè, due carabicieri, pas- 
ssndò in Borgo Dora, arrest.vano Frencesco 
Fort, ‘d’snni 29, dalla bonaria fisonomi», 
nato a Vigone, ed'ese:c nte il m stiefe 
fabbibfertaio ‘in Turin: perchè il medesim » 
nel perco*rere qu-Il via‘ pri ff riva parole 
yi gi contro il Rè, soggiuigerdo' che 
no temeva punt» di° venice ‘arrestato da 
‘qu'gli  assissini ‘di csrfbulieri è di guar- 
‘dè di‘pubblica ‘sicurezza, perchè gli ‘diceva 
‘cosè vere' è giuste, Più di'ttuècegto persone 
‘gli stavano “intorto'ad' mite te! sue forsen- 


‘PRUSSIA ED AUSTRIA 


Il Mormng Post, nel sùò primo articolo 
del 13; constata il’ rifiuto’ dell'armistizio 
per parte dell'Austria, per non avere. i 
danesi voluto sgomberare Diippel ed. Al- 
sen, ed il rifiuto per parte della Prussia 
anco a questa condizione. Esso constata 
pure l'occupazione di Kiel, ;Neuminster 
ed: Altona per parte delle. truppe prus- 
siano. © © 

Si disse che quest’occupazione fu l’ef- 
fetto di una prematura esecuzione per parte 
del maresciallo Wrangel, di ordini prima 
ricevuti da Berlino, e che furono poi re- 
vocati quando l'occupazione era’ già av- 
venuta. Come spiegare la politica del ga- 
binetto di Berlino? Sé esso intende os- 
servare il trattato. di Londra, è naturale 
che abbia ‘a cacciare dall’Holstein coloro 
che si oppongono a qualsivoglia reintegra- 
zione della Corona danese. Ma ‘questa 
spiegazione poggia onninamente sul sup- 
‘posto che le due grandi potenze germaniche 
vogliano riconoscere ‘l'integrità della mo- 
narchia ‘danese, La condotta della Prussia 
nel sopprimere la giurisdizione della Dieta 
nell’olstein' ‘sarebbe’ però esplicabile, 
‘anco ammettendo che le due potenze vo- 
gliatiò spogliare la Danimarca dei due 
ducati: 


Austria e Prussia hanno le più possenti 
ragioni di reprimere i moti rivoluzionarii; 
ma le stesse ragioni non impediscono ad. esse 
di appropriarsè il territorio conquistato, Se, 
pertanto, la Prussia vuole pigliarsi i ducati, 
il primo’ suo: passo sarebbe quello appunto 
di sfrattarne chiunque’ si mostri inchino a 
contestare’ il suo titolo. Noi supponiamo che 
a più d’uno parrà cosa sconveniente, in 
presenza delle dichiarazioni f.rmali, quan- 
tunque certo equivoche, per parte del gabi- 
nelto prussiano, di continuare a;riconoscére 
il trattato del 1852, l'insinutre la possibilità 
di tali.-divisamenti nelle» intenzioni della 
Prussia. A ‘noi«basterebbe, per tutta rispo- 
sta, il far'notare ché tali insinuazioni non 
procedono ‘da ro. Le potenze minori, e 
specialmente la piccola repubblica di Am 
burgo, non fanno alcun segreto della loro 
apprensione, a la possibilità di una’ Confe- 
iderazione renana restaurata è giù .i) tema 

le conversazioni. Quali ‘siano 1 terinini 
del trattato. segreto conchiuso fra l’Austria 
e la Prussin, nessuno può pretendere dirlo ; 
ma l’insinuazione intorno all'avere la Prus- 
sia acconsentito ad assistere l’Austria nello 
evento ‘di una guerra italiana, in contem 
giocione del soccorso ora ad essa prestato 

a quest'u'tima nella conquista : dei. ducati, 
è lungi dell'essere improbabile. Si può asse- 
rire con plausibilità avere le due potenze 
interesse a spegnere la ‘rivoluzione favore- 
vote: al'duta di Aug o, ed ‘avere un 
altro intéresse % spogliare ‘ln’ Danimarca. 
Ma i ducati non può nè facilmente, nè util- 
mente appropriarsi l’Austria; e di qui il ti- 
more non siano per avventura‘ assegnati alla 
potenza cui /più impoîta’ riténerli. È questo 
un divisamento che certo,non venne confes- 


stati minori della Confederazione credono 
omai prossimo-ad essere attuato. Gli eventi 
mostreranno se Je loro apprensioni abbiano 


nate parole, fra le quali alcuni lo aiutarono 
a fare viva ed accanita resistenza a taleche, 
ai carabinieri unitasi una. guardia di pub 
blica sicnrezza, che a case per colà passava, 
dovette ess-re coniott» con una vettara nel 
csrcere comunale di Santa Barbara; 

Francesco Forte era ieri tradotto dinan:i 
alia Corte di assisie per rispondere dei resti 
imputatigli di effesa alla Persona del Ra per 
avere pronunciato nelle suesposte circostanze 
di‘tempo edi luogo ‘parole di natura tale 
da'eccitare lo sprezzo ed il malcontento con- 
tro il Sovrano — di oltraggio’ e di ribel- 
lione contro la forza pubblica per aver nelle 
circostanze’ stesse tociati di assassini i ca- 
rebimeri è ‘le gu.rdie ‘tti sicurezza pubblica, 
éd òpposto una viva ed accanita resistenza 
ai reali è-rébinieri che lo tradussero. in ar 
resto” La Cortè era presieduta del cavaliere 
Gallo. , 

ll cav. Avet sosteneva le parti. del pub- 
blico ministero; l'avvocato Cotrado® quelle 
della difesa. ; a Net 

L’imputato' protesta ‘che la sera del primo 
novembre dell'anno passato egli era talmente 
ubbriaco chè non si ricorda nemmeno ‘dove 
sia Seguito il suo @rrestò! Ciò the ha detto 
«gli’non lo'sa', è ‘lo si'devé ittribaire ‘sì 
troppò ‘vino bevuto, mentre ‘egli préfessa ri- 


sato dalle ‘dua grandi potenze, ma che gli* 


Ispetto ‘e Vla più ‘illimitata ‘defozione pPel'sug | 


porre ostacolo all’. azione delle ‘truppe fede- 
rali, nè scemare l'autorità della Dieta nel- 
l’Holstein, DUAN 

Scrivono da Altona, in data del 42 feb- 
braio, alla {France che in quella’ città si è 
tenuta un’adunanza popolare che ha prote- 
‘stato ‘contro l'ingresso illegale de” prussiani, 
in contraddizione colle decisioni della Dieta. 
Quest’.assemblea ha chiesto ‘ai commissarii 
civili dell’Annoyer e della Sassonia che pro- 
teggano il paese contro la violenza dei prus- 


sianî, 
<A proposito della proposta d’armistizio, si 
legge Vaterland di Vienna del 14: 

La Dahitbarca lia proposto un armistizio per 
mezzo dell’ Inghilterra, Vienna e Perlino blone 
risposto negativamente a questa condizione sine 
qua non, l'evacuazione completa dello Schleswig, 
compresa l'isola di Alsen. Sé questa condizione 
fosse] stata (accettata, l'Austria è’ la Prussia a- 
vrebbero preso parle ad una conferenza europea 
per disculere e stabilire , sulla base del trattato 
di Londra, la futura posizione dei ducati ri- 
spetto al. regno danese propriamente dotto. Senza 
respingere positivamente questi preliminari, il 
governo danese ha risposto che non poteva pren- 
der partè alcuna ad una conferenza se non dopo 
avere. ricevute delle: guarentigie che -gli alleati 
{pon av ro aggiunte altre condizioni a quelle 
lie sì contenevano nel loro ultimatum. Al tempo 
Stesso! "a - Danimared ‘avrebbe chiesto ufficial- 
mente il soccorso ‘armato ‘dell’ Inghilterra, delta ‘ 
Francia » della. .Russia:; della Svezia ‘e del- 
l' Italia. 

Uome altra volta abbiamo detto, la Ber- 
lingske Titende di Copenaghen aveva affer- 


stiano IX non era che un semplice progetto, 
che: poi non era stato adottato. Questo gior- 
nale pubblica; ora.il vero testo del proclama 
reale, che non differisce dal precedente che 
per Ja soppressione della frase nella quale 
il repireva manifestare il rincrescimento che 
i governi esteri lo avessero abbandonato e 
per la modificazione dell’ ultima frase, nella 
quale invece delle parole: Voglia l'Onnipotente 
che suoni fra breve l'ora delle vendette, si \eg- 
gono le seguenti: Voglia ‘l’Onnipotente che da 


delè proclama non ‘è controfirmato dal mi- 
nistro, 


annunzia che una deputazione dell'università 
di Kiel è giunta a Berlino per presentare al 
re i voti degli abitanti dell’Holstein, I mem- 
bri della deputazione, dice la gazzetta so- 
vracitata, dichiaranò altamente che gli hoì- 
steinesi non vogliono udir parlare di annes- 
sione alla ‘Prussia e preferiscono rimaner 
danesi anzichè diventar prussiani. 

Lo France del 16 annunzia che gl’inviati 


sono imbareati ad ‘Alessandria ‘ sul piroscafo 
pistole inglese, che è aspettato il 18 a Mar- 
siglia. Essi sono incaricati di una missione 
pàrticolare del loro governo presso i gabi- 
netti di Parigi e di Londra, Si assicura che 
sottoporranno alla Francia un nuovo trat- 
tato-destinato a ‘surrogare quello che era 
stato conchiuso col re Radama. 

Il giornale il Nord ha ricevzto dal mini- 
stero dell'interno francess jl segnente comu= 
nicalg : | 

Nel suo numero del 14 febbraio 186 i 
articolo firmato dal segretario della peg 
il giornale il Nord annunzia un movimento del- 
esercito, francese #apì..confine. Questa notizia è 
completamente inesatta, 

._E ncto che il ministero belga ha consen- 
tito di rimanete al potere finchè si trovi 
chi veglia raccoglierne l'eredità. Ma pare 


Re, per cui tutto ciò che può aver etto o 
fatto, lo\disse' è lo fece senza “volontà. Di 
fronte a 14 cichet di acquavite non si ra- 
giona ! 

1 due carsbimeri depongono nuovamente 
contro di lui. 13 guardia di pubblica sicu- 
rezza non io ha udito a proflerire parola al- 
Suna contro il Re; conferma però che era 
brillo e che in quello stato fece tutta quella 
resistenza che potè maggiore. per ‘sfuggire 
alle branche di chi lo arrestava, 

Nè i carabinieri, nè la guardia di pub. 
blica sicurezza possono additare altri testi- 


monii a conferma delle loro deposizioni, © 


perchè l’ora tarda nn permise loro di ri- 
conoscere alcuna delle molte persone che si 
erano affollate sul luogo dell'arresto. 

L'aria ‘pressochè ingenua dell'imputato, e 
la bella difesa che ne fece.il sud avvocato, 
ricordando ‘come ji suocliente sabbia pugnato 
Suitampi di battaglia perla sua patria ‘ed il 
stò Re, come ‘lo ‘attesta la medaglia che gli 
adorna il petto, impressionino così felica» 
mente i cittallini giorati, che pronunciano 


un verdetto di assoluta incolpabilità su tutte — 


le domande formulate dal'presidente, e pers 
ciò la Corte &ss0lte l'imputato, 


mato che il proclama attribuito al re Cri-" 


vittoria cotoni una causa giusta. 1l nuovo testo . © 


Un giornale prussiano; la Gazzetta renana, | © 


straordinarii della regina di Madagascar si, 


by 
risolta! Ta ceri. : st leg mo dali 
pendarice belge del 15:01) > Lea 


Parecchi giornali. annunziano, cha il 6 | chisrato di astenersi. 
Chazal ha avuto l'onore di i cono die Su le 
Quei giornali lo-se° puio ‘al toc “di S. Bartolomeo ‘presso 
« bia avuto. relazione . colla sr riale nè | Cagliari: Votanti. 85; voti favorevoli 77; 
auto sia stato-il risultato. ;Noi ci limiteremo | contrari;8....... "sw aa 
i: ad a8glungere che le nostre informazioni RON Ci.80- | | HsSenato approva; - » | do 


« torizzano a credere che la crise sia prossima. ad | 


uno scioglimento. ,;; 1; 
(Corrispòhdenza particolare dell'OprnidRE) | 


) Peet a 


Parigiz 44. febbraio: — Teri si parlava, 


anw Sdocetiaui 


: discorso del. principe Napoleone al banchet to | 


dell’Istmo di Suez Senza volerne fare l'a- 
nalisi, vi, citerò nondimeno quei passi che 
furono. maggiormante notati. Dapprima si 
trovò molto ardito e molto forte ciò che 
disse cominciando degli alti personaggi che 
«non temevano di prendere una parte diretta 
a simili grandi, imprese industriali, nelle 
quali i Jero nemi si trovavano qualche volta 
scandalosamente frammisti. 

“Tutti si ricordarono a queste parole degli 
scandali negli affari Mirès, dove questo aveva 
potuto assumere l'attitudine di un. denun- 
ciatore minaccioso, e dal quale si aspettava 
ad ogni momento l’indicazione dei nomi più 
illustri come complici d’agiotaggio e di spe- 
culazioni vergognose. Havvi infatti una quan- 
tità di persone a Parigi a cui voi. difficil- 
mente persuaderete il rispetto della cosa giu- 
cata e che sostengono; che se alla fine dei 
conti il signor Mirès fu assolto, gli è per- 
chè aveva deî complici che è difficile fl f«r 
condannare. Ora bisogna rendere questa giu 
stizia 81 principe Napoleone, il cui nome 
non fa mai mischiato in questi pasticci di 
Borsa e di Banca, che per la gran parte fi- 
niscono dinanzi alla giustizia correzionale e 
conchiudono col macchiare dei nomi sino 
allora onorevolmente portati, 

Si ‘applaudi vivamente altresì il passo nel 
quale psragona i governi instupiditidell’O- 
riente’ al governo pontificio e dove trattò co- 
me merita Ja politica egoista, e doppia del- 
l'Inghilterra. i ) 

leri, domenica, un pranzo numeroso ra- 
dunava al palazzi Reale una gran parte degli 
invitati al palazzo dell’ Industria, ma .un.po” 
meno freddamente seduti dinanzi alla». tavola 
(al gran banchetto si gelava). Fra'gli altri‘ 
invitati si notavano il principe Esterhazy, il 
morchese di Lavailette, il generale Tùrr, il 
signor Dupin, ecc. Si parlò. molto dell’Ist- 
mo di Suez ed anche della Danimarca, come 
potete ismmginare, 

‘‘Nubèr-bascia: lia mandato: all'imperatore 
ed ai signor Drouyn de Lhuys la nota.e la 
lettera che scrisse al principe Napoleone in 
risposta al suo discorso. Diemil-bascià, amé 
basciatore della Porta, andò sabato è trovare 
il signor Drouyn «de Lhuys per Inguersi a' 
nome del suo governo di questo stesso‘ di- 


" scorso. E. capisco infatti come questo, dovèssé 


riuscire penoso per Ja Sublime Porta, e spe- 
cislmente per Nubar-bascià che in questo 


— momento agita una causa importante con- 


tro la Compagnia del Canale a nome dell’im- 
pero turco, e che l'impero perderà certa 


. mente; se almeno non volgono diversamen 


le. cose. 

In attesa che venga la discussione..ual 
bilaneio dinanzi alle Camere, noi avremo 
una seduta interessante al Corpo legislativo, 
quella in cui si tratterà l’elezione del sig. 


. Bravag. Il sig. Pelletan parlerà in. questa 


occasione. . 
Ieri il padre Felix nella sua conferenza a: 
Notre Dame fu d'una violenza estrema con- 


c tro il sig. Rénan. 


_ solite formalità. i 


Il ministro Fould ritorna mercoledì da 
Tarbes. 

leri l’imperatore era alquanto incomodato: 
quest'oggi sta meglio; il principe Napoleone 
pranza con lui, E 

A fronte dei cambiamenti che la libertà 
potrà introdurre nella situazione dei teatri, 
i direttori dei teatri attuali si ‘sono ‘riuniti 
ieri nel foyer delle Variétés ed'hannò deciso 
di confidare i loro interessi ‘ad un Comitato 
composto dei signori Montigny, Cogniard ‘e 
Dejazet. n 

Si parla molto di una vendita d'autografi 
che sta per farsi. entro qualche giorno. Frai, 


, più interessanti si cita una lettera di madame 


‘Rola::d, della primia repubblica, al sig. Bizot 
che si dice essere stato suo amante, La fa- 
miglia a cui appartenne madame Roland 
‘fece di tutto pel opporsi a questa vendita, 
ma senza pro. La curiosità pubblica sarà 
solleticata nel sorprendere in un momento 
di debolezza quella donna che fu l’inspirdè 
trice de’ girondini e fu tanto mischiata alla 
prima rivoluzione; essa infine che miraù@ 
ad essere un po’ una donna spartana. 

In questa vendita dicesi trovarsi altresi 
un voiume legato vin pellerumana e che fu 
venduto la prima volta 226 franchi. Lal lega- 
tura-di un li-bro in pelle umana non_è del 
resto cosa tanto rara e se domandiamo: agli 
studenti di anatomia, sì troverà che farono 
| parecchi quelli che si passarono questa fan- 
tasia alquanto barbara. 


PARLAMENTO:ITALUANO © 


SENATO DEL REGNO. | E | 
Seduta del 47 febbraio 
Presidenza del conte ScLopis. 
La seduta è aperta alle ore 2 4,2. colle 
i procede alla votazione segreta sui due 
“proget di legge discussi nella seduta d’ieri. 
Risultato della votazione: 


giudici di mandamento e det tribunali di circon- 


‘sollecitudine. .Coll’aiuto.: di .cifre 


«minore, mentre il numero delle cause cor- 


| Sì proget. di cer 
| mento di Vo! 
revoli 70; 4. Un! senatore ha di- 


‘Alghero. Se' nè 
iscossione gli‘atticoli. | i 

0sì pure sì approvano senza discussione 
rticoli del progetto di legge per Ja-prov- 
vista di. uno strumento onde utilizzare il Re- 
frattore acromalico dell’osservatorio di Fi- 
renze, I 

‘Si procede alla votazione segretà sa questi 
due progetti di legge. | d iti 

Risultato della votazione: = © © 

Sul primo progetto : Votanti 86; voti fa- 
vorevoli 75; contrari 11. | 1A 

Il Senato. approva. ! 

Sul secondo: Votanti 86 
72; contrari 14. 

Il Senato approva. 

Si. passa alla discussione del progetto di 
legge sulla competenza in materia penale dei 


pprovano. senza 


; voti favorevoli 


dario e per modificazioni al ‘codice di 5 0( 
penale,. presentato in iniziativa al Senato dal 
ministro di grazia e giustizia. 

È:aperta la discussione generale. 

PisAWNELLI (ministro di grazia e giustizia) 
espene le considerazioni .\chè gli pare val- 
gano a dimostrare che le sue proposte sono 
urgenti ed hanno un’utilità incontrastabile. 
Fa..il quadro dello stato in cui si.trova la 
amministrazione della giustizia correzionalé 
nelle provincie meridionali, dove l'ingombro 
delle» cause è tale che assolutamente î tri- 
bunali non possono spedirle colla. necessaria 
e di dati 
Statistici fa ‘un confronto tra-Te antiche pro: 
vince e le province meridionali, e dimostra 
che in queste il numero da’ tribunsli è sssîi 
rezionali è di gran lunga maggiore che non 
nelle altre. hEIdd À | 

-Per ristabilire l'equilibrio sarebbe | neces: 
sario aumentare considerevolmente nelle pro- 
winee. meridionali il numero de’ tribunali. 
Ma‘a ciò si ‘oppongono le condizioni stesse 
del paese, e. sovratutto In maricanza di cen- 
tri popolosi. D'altronde, coll’'aumento dei 
tribunali, converrebbe. dare di. giudici ‘che 
li compongono stipendi troppo» meschini: 
Nemmeno si può continuare nello stato pre- | 
sente. > Mete 

‘A togliere ‘gli inconvenienti, il. ministro 
crede ché valga l'estensione «delle attribu- 
zioni. de i di mandamerito, nonché Je 
altre, proposte che si contengono nel progetto 
di legge che ora è in discussione: Del resto, 
il ministero ha» presentato questo progetto 
di ‘legge per soddisfare {l desitterio' più volte 
manifestato ‘nell'altro ramo del Parlamento, 
ed anche daî magistrati non s lo delle pro- 
vince meridionali, ma della ica parte 
delle province dello stato, L'oratore entra 
quindi a spiegare l'origine storica, lo svi- 
luppo, l'indole. e le tendenze della giurisdi- 
zicne dei giedici di mandamenib,.1} prossnto 
progetto legge è conforme: all’indole di 
questa istituzione, ed i principii che ora si 
tratta di adottare sono quelli seguiti dalla 
maggior parte delle legislazioni antiche e 
moderne. Adduce alcuni esempi ju appoggio 

e 


«di quest’asserzione. 


Questa legge, poi ha un altro pregio; senza 
offendere le ragioni della giustizia, favorisce 
l'economia. L’oratore sostiene questa ‘sua 
tesi con una lunga espesizione dì cifre, 

È dolente che la maggioranta -dell’ufficio 
centrale, la quale propone îl'rigetto’ della 
legge, non lo abbia invitato:a recarsi nel 
suo seno per erporne net 1:33; e comuni- 
care.i documenti che militànò în: fayore del 
progetto stesso, 06 îy i 

“Da ciò prendendo le “mosse, l'oratore «esa- 
mina la relazione dell’ufficio centrale, ed 
intomincia a .combatterne le considerazioni 
e le conclusioni, ma essendo egli stanco, il 
seguito del. suo discorso viene rinviato a 
domani. 

La seduta. è levata alle ore 5, 

‘Dotnanî, seduta pubblica ‘alle ore 2. 


-CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del AT febbraio :; 
Presidenza del Vica-Presidente  Pornio. 
La seduta è aperta allè ore 1 45. 
Sî legge il werbale,Kialla sedutà di ieri, 
Sc no approvato soza osservazioni. 
“ Sì leggé li sufito delle petizioni, alcune 
delle quali, siccome quelle che si riferiscono 
al. progetto, di legge per nn .conguaglio prov- 
visorio dell'imposta fondiaria, ‘vengono tra- 
smesse alla Commissione relativa. 


| Sauneni, déyutato ‘neo-èletto, prestà giu- 
ti Liga Lt pei 


4 Si passa pento: del rp che -_ 
IQRNO RE. Bobo pros art Sia 
imposta fondiaria. —. v 

vi Potnio cl tiene (lè: yépif del ; 


peli enter 
partecipa alla Camera che l'on. Cassinis, 


\spresidente,. cadde» | ‘mente (ammalato ,. 
MRI iper pos bettersi “fr dud' o 
trè giorni. mirri 26 sia Î 

GALEOTTI. Ad-entaditpaalche-imperfetione» 


ché vi si riscontrayeredo che.il progetto di 
legge in discussione sia ‘degno ell’appro-© 
vazione della Camera, siccome quello. .che 
non ha di mira che la giustizia e lo inte 


“Non si può che preferir un periodo ad un 1 
stro per avvicinarsi: alla' perfezione.  L'ob- |'sfuggite all 


Pla ‘necessità. della - proposta perequazione ; 


PI 


“procrasti. 
meno ‘dope 


: È msi soy _ 


ione, ma 


le regole dell’arte è.un sogno ‘per noi che 


‘imposta fondiaria, altra,.delle. fonti. a..cui ‘eravamo stretti:dal tempo, non ne segue che 
dobbiamo- attingere :!per» colmare: il. vuoto ‘non si -potuto adottare un: sistema più 
delle: finanze, doveva‘ procedere?la'v\perégua- ‘appropriato! che non sia quello «della. .Com- 
‘zione dell'imposta» medesima; “affinchè in: missione; 


non}si acerescesserò.. © di 
È erroneo l’obbietto che la imposta la 
paghi terra @ non cl’ propietario, el èr 
ronea quindi anche la consegue za che si 
yuol trarne che l’imposta debba rimanere 
inalter:bile. Non v'è epoca alcuna a 
‘possa fermarsi per applicare equamente il prin= 
cipio ‘della (perequazione inmòdo: assoluto. 


veceldi scemare, le" vecchie disuguaglianze 
sp SUORA 


bietto economico suaccennato presuppone an 
‘che la ‘immobilità dei valori; ma-anche que- 
sta: è una ‘erronea? deduzione: oramai vinso- 
stenibile dopochè Smith l'ha vittoriosamente 
confutata: L'imposta fondiaria ‘noi è /di na- | 
tuta diversa da quelta delle ‘altre’ imposte. 

Un catasto stabile sarebbe riuscito per noi 
opera troppo lunga..e. dispendiosa.; mentre 
una catastazione provvisoria per denuncie ci 
avrebbe tolta di poterci utilmente servire dei 
catasti là dove esistono, ‘ 

Ad ‘onta che uomini competentissimi vi 
abbiano, speso d'intorno i loro studii, il pro- 
getto non.ci viene presentato che. come prov- 
visorio. Il sistema. della Commissione si può 
criticare; ‘ma converrebbè confutarlo ‘con 


| uno, migliore. Esso frattanto .noî manca di 


precedenti. Il valore venale di unefondo: non 
èvil solo elemento che abbia servito di ‘base 
alla Commissione. ‘Essa lo contemperò -collo 
stabilite l’unità ‘di rapporto fra il capitale e 
la rendita, col rinvenire la îedia ‘del’ saggio 
del'danaro, è col fissare il rapporto fra la 
rendita censuaria’ è là rendita stabile;”Si 

dbbietd che siricosì alle transizioni. ma | 
anche le stime sone in ultima analisi iltri- 

sultato-di-transazioni. H-progetto della Com- 

missione mon è di più, ma è un primo passo | 
verso uma. perequazione perfetta. Dopo tutto Ì 
io non sono pienamente. soddisfatto de'suoi | 


pratici risu'tati, specfalmenté pèr ‘ciò che ri- |-tà 


sguarda.la Toscana;-la.quale è. di troppo ag- 


‘gravata, Ma ‘confido ‘che ‘il ministero ela 


commissione vorranno rinnovare. le loro ri- | 
cerche relativamente 7 questà provincia. Del | 
resto noi dobbiamo provvedere -non alla pe- 


requazione’ della sola ‘imposta’ fondiaria, * ma 


di. tutte le imposte. Di. froute.ai danni che 
deriverebbero «dalla non ‘attuazione -di que- 
sto. progetto, non vi sarà alcunò che non 
vorrà “approvarlo ad‘ onta-de’suoi possibili 
difetti, come pon vi‘sartà popolazione che | 
non accetterà questo necessario sacrificio. 


Ricci Ve ell Ù 
ela E i tro a doi | 


c’impediscono di raccogliere <il'sua' discorso 
— Egli dichiara anzitutto che con questa legge | 
Nof si ‘ottiene un yero conguaglio, special 
mente. per la grande disuguaglianza della 
tassa, sui, fabbricati nelle varie, provincie. | 
Poi resterebbero da pareggiare le quote. pro- 
vinciali, che sono egualmente diverse. in 
iutte le provincie. 

Dimostra” itésatte le cifre della riparti 
zione tanto' dell’ imposta attuale, quanto del 
nuovo contingente roposto dal inînistero, 
‘entrando in minuti dettagli (e confronti che 
impossibile èi'riesce-a seguire. 


*.‘Menite l'oratore Sì ‘fiposa ,.il presidente |. 


del' Consiglio gli faTtsservaré che mel nuovo | 
contingente non fu compreso il decimo di 
guerra. ‘ 

L’oratore, continuando, troya tanto più in- 
sufficiente i dati offerti dalla Commissione 
circa l'aumento eccessivo dell’ imposta per 
alcune provincie; e, specialmente per, le: an- 
tiche, Ricorda le condizioni agricole della 
Liguria nella parte più lontana dal mare, 
e crede assolutamente impossibile il peso di 
una imposta maggiore del doppio dell’at- 
tuale. 

Osserva che tale aumento venne respinto 
anche sotto il conte di Cavour. Malgrado 
ciò, per ragioni di convenienza, non respinge ! 
assolutamente la legge, ma propone che l’au- 


; i pel.1864 sia ridotto alla | 


metà, 
Paes. Questo emenlamento sarà stampato 
e distribuito. e i 
Lanza. Premetto. uma dichiagazione ,es.li- 
cita e franca, ed è che io nen disconcsco | 


laonde»mi dolse udire «da «qua!che preopi- | 
nante, come mi dblse.di ayér detto in qual 
che. periodica, che taluna delle provincie ita- | 
liane rifi si dal voler partecipare agli 
oneri dello stito Th più equa misura. lo 
confido che la pacatézza delle nostre discus- 
sioni sarà di esempio ced acqueterà” qualun- 
que agitazione, se pure èaiste. È naturale | 
che la prima notizia di-questo prog:tto sb- 
csi paesi, dove esistano moltis- | 
i piccoli proprietari. Questa commozione 
però mon usci, dalla più stretta legalità, sic- 
Lv Piuttosto che ‘id'altroS8fvi a dim®strare 
una golta, diepiù ome in. 
proviticie dia maturo îl senito 
sentimento della libertà, (Beng) “___. dl 
Ed io ‘mi faccio garante che le popola-" 
zioni dello.anticò 'iemonte accetteranno colla. 


vegchie . 
vile edili 


defer 


cui si | M 


Così si poteva ricorrere al sisteme delle 
consegne, il quale venne pura ‘adottato . per 
altre leggi, e.cha sarebbe «ultimato se 
dall’origine| lo si avessevabbratciato. Ma la 
\Cimmissione accordò la sua preferénza’ al 
, Sistema più spicciativo, secondo. il suo avviso. 

eglio era \però.ricorrere anche agli affitti 
‘piuttosto che ai contratti di compra-vendita, 
lo spoglio dei‘qualî esige parecchie delicate 
avvertenze (che è più che probabile ‘sieno 
persone incaricate di questo. spo- 
glio, che furono impiegati inferiori,-zelanti 
e di buona féde, sènza alcun dubbio; ciò che 
però non basta în operazioni di così grave 
entità. Diffatti. nelle compre-vendite elementi 
non pochi concorrono ad..alterare il valore 
Vénale dei fondi. Tali ‘sonovi livelli, le en- 
fiteusi, le servitù. “Ed ‘il sistema ‘di coltiva- 
zione non ha minore influenza in questa al- 
terazione. Ma.non hasta, perchè nell’opera- 
zione di ricavare Ja rendita netta dal valore 
venale di una proprietà si può dire, senza 
tema di errare, chievle veccezioni assorbono 
la regola. Si arroge che la Commissione man- 
cava. di. dati pet ricavare il séggio dell’in- 
vestimento dei capitali ; e la media aritme- 
tica per circondari da lei èdottita non può 
rappresentare la media economica in questa 
materia, «I 7C0 mila 6 più. contratti cem 
sati non sono equamente distribuiti per pro- 
vincie, lo-che.è grave, non esistendo in nes. 
sun compartimento una perequazione abba- 
Stanza prossima ‘alevero. : 
«L'ora tarda fa'che si rimandi questa di- 
scussione a domani, 
vlasseduta è levata alle ore 5 50, 

Puliblichiamo l'emendamento pro osto dal 
dep.vJacini: at 

Art.<3. Il ‘principale tributo fondiario attual- 
Mente“ a carico delle proprietà rustiche; urbanè 
altîe già. soggette all'imposta predialè, rico- 
Rosciuta nella somma di lire 104,921,000, ‘viene 
portata, a ‘cominciare dall'anno 1864, a 110 mi- 
lioni, escluso il decimo di guerra, e le spese di | 
TISCOSSIONE, Tae 
ll ‘contingente di-110 milioni è così ripartito 
{ra i diversi compartimenti catastali del regno; 


1, Piemonte L. 20,079,400 

2. Lombardia . » 17,717,700 

3, Parma e Piacenza »  2,508,000 | 
4. Ex-ducato di Modena » 3,491/400 

LA a »  8,585,500 

6. Éx-Pontificia » 11,256,800 

7. Provincie napoletane » 23,530,200 
8. Isola ti Sicilia ei Dea 10,184,00 


«Negli anni 1865, 1865 e 1866 soltanto, la pe- 
requazione vèrrà applicata per due terzi, e cioò 
nelle=cifre che seguono: 

1 L. 18,680,072.» 


2° Lombardia » -19,110,448..>...0 | 


8. Parma e Piacenza. :» 2,775,607 05 
4. Exiucato di Modena »8,436,917 » | 
9 » 


‘6. Ex-Pontificio » 11;817,687 04 
7..Provinéie napoletane » 38,895,232 » 
8. Isola di Sicilia » 
9. Sardegna » 


8,029,974 06 
9,626,042 05 
9;628,024 è | 


Totale L. 110,000,000. » 

x ({-—_ ——P—r ri 
Art. 2, (Come quello della Commissione). + | 
(Si riservano. però gli emendamenti ai quadri di i 
sub-riparto in relazione “necessaria. coll’emenda- 
mento all'art. 1). 
"Tuiti gli altri articoli come quelli della Com- 
missione, :menp un'aggiunta all articolo ‘4° che si 
riserva. E CE TAO 


Jacini. 


CRONACA -DI TORINO“ — | 
arsr 

Il barcaiuòlo Antonio Ivaldi ed il mugnaio | 
Carlo Chiesa, ieri si gettarono in Po, e riu- | 
scirono a.salvare un giovanetto che vi era | 
caduto cispalménte, passeggiando sulla spon- Î 
da ghiacciata in vicinanza dei molini della | 
Rotca, | 
CES il 

Domen'ca ventara, gli. studenti  dell'Uni- | 


versità di Torino celebreranno con la mas- | 


| sima sclennità il centenario di Galileo Galilei. | prua DOVRO, 


Pola Tinga Letteraria vengo test pb: | 


blicato JI! Memoriale, guida, orario, indica- | 
tore.generale e. » mensile; al prezzo | 
di 40 centedtatia È DORIA PA, 

Questo Memoriale .chs.si pubblicherà men- | 
‘silmente; è utilissimò. per i laggiatori ed i | 
nlgoziaht!, pbiché' copione gli efarii delle | 
ferrovie e dei piroscafi con i prezzi relativi, | 
la farifi« e LA Minato Una) carta.| 


geografica d'Italia, 'ed“una quantità di scritti | 
ameni esdi i di tanti, i 

"Per 40 catia mi nba fi pas rit 
+ "Imoineni 
cy A giorni verranno pubblicati i p imi due 
‘numeri del. Giornale delle Alpi. bord È 
4 Le, «distribuzioni saranno bimestrali Dei 


| rinforzì agli 


abbinamento, che è il seg snter 

Dodici i gita l’anno, lire 12, #-- 
; Dirigersi all’amministrazione della Stampa, 
al.cni affcio è unito‘ quello. del - Giornale ‘ 
delle Alpi.» bet Milena Maro P6 


Pare re rei ii dello fm Ci 
4 del 47 febbraio 18648. diga Le 
‘Bonardi Clara, nata Aliberti, d'afiti ‘86, di 
;S. Benigno; Moretti Guido, id. 60, di Ricaldo- 
ne; Borelli Teresa, nata Cagnassi, «id. 40; di 
ii ohegii a 19, di-To- 
rino; cca. Luigi, id. 845 di Cognasco 
Gaetano, id. 88, di Rinco; Gaglia- Natale id. 
| 87, di Badia di Stara; Bussolino Francesco”! id. 
\«Z4, di Torino; Croce Barbarà, nata Suppo , id. 
(65, di Rubiana; Delfino Bartolomeo , id. do , di 
| Cuneo. ” 
l Più, 3 da 1 giorno ad ami 8. 


j 


.FATTI VARI 


Incendio. — Il Messager du Midi an 
nuncia; che Ja notte_del-12 al 13} il- teatro ed 
il palazzo municipale -di Ciamberì furono” ridotti 
inecenere. I danni prodotti dall’ incendio seno 
considerevoli, mà fortunatamente non ‘si ba a 
deplorare la morte di nessuno. 

Precausione indisp Te. 
Adereado alla richiesta del Consiglio comma dì 
Vienna, la Direzione del teatro imperiale di co- 
desta metropoli, fa-fabbricare una gran e- 
tallica per dividere la sala dal palco scenico, nel 
caso che su Questo si manifestasse un. incendio 
Altri teatri viennesi si fspolono, aì imitato 
‘ciò il teatro'imperiale dî m i 

e Ò 


ISPA EF: ua 
q15? Cei ELETTRICI 


Copenaghen. 6. La Danimarca non 
accetterì vertattientè )’ armistizio colla con- 
dizione della evacuazione dello Schleswig. 

Berlino, 16; [n Danimarca” diéde l’or- 
dine di catturare tuttì i bastimenti apparte- 
menti ‘agli stitî ‘della’ confederazione germa= 
mica, |. F 

Warmstadt, 16. La ( ra, dei - 
tati (votò: una mozione <hlodents il 2) cn 
scimelito,, immediato delta “di'Augusten. 
4 sovrano sdei-.ducati e che î go- 
verni i prendeno-elle ‘misure: 
legger6 la Dieta) te x-i2 cond 5 vai 


In Gallizia fu arrestato ; È 
genskî. ada + A deputato No 


Londra, 17. È smentita ufficialmente la 

finti che la Svezia abbia appoggiato l’ar- 
z10 e consigliato alla Dani il riti 

della Costituzione. PP SARRI: 1 ito 

Altona, 1%. La Gazzetta dello Schleswig- 
Holstein annunzia che il commissario au- 
striaco nel ricevere una deputazione dei du- 
cati dichiarò che i woti delle popolazioni 
dello Schleswig-Holstein verrebbero soddis- 
fatti, ma che per altro non può essere ab- 
bandonato il progetto dell'unione personale 


“ 


dei ducati con la corona danese, 


Fransofart., ne. i. ni. © vvvupera 


| domani della proposta di aumentare il nu- 
Ve Haletoin 


Mi soppo fodanali mall* A 
Il principe di Prussia comanderà ‘in capo 
le f,rze austro-prussiane ché dovranno ‘at- 


| toccare Duppel. L prussiani formeranno l’a- 


vanguardia. 
Amburgo, 17. Continuano ad arrivare 

austro-prussiani. 

_I commissari fderali proibirono la forma- 

zione di un’armata schleswigo-holsteinese, 


Wotivis di Borsa 


Parigi, 11 febbràio 
febbraio 
1 16047 
Fondi francesi 3 010 (ohiuzura 66 60) 66 7 
ld. id. . .& 420j0| 95 50| 95 40 
PAN desti, 3 0(C| 91414} 9% 3,8 
. id. . corr. — —| —. - 
Consolid. ital. 500 la tura) 67 85Ì 68 25 
—; "1 freni cont. ti v=| 68 50 
Sult è le 
Prestito ialimo ce < et tn 
«Lr \a diversi, 
Naiagi Cedito toh frane. |1060 |1070 
a i Ti Îtal. Da i 
la: Str. ferz. Vittorio Eman.| 885 985 
li. id. Lomb.-Venete| 523 |593 
Hi. id. Austriache |407 | 407 
Id. id. Romane. .| 965 365 
Obblig. id. id, «1 240 | 240 
6. ROWPALDO, Genta. — 


BORSA DI TORINO 
17 febbroo 1864 


Fon 


Canirotti 45 contanti {n Ucuidas 
pumaLICI G.p.d è. “fatt, C.pided. pedi 
Consolia. 5050 — .. 6785 — 6830 8imar, 

è MOD, Î6t min — 515 29feb, è 


* L. 200 wersate, 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE, 

16 febbraio. 
Consolidati 5 per 0;0 in contanti, 
Id. 8 per 00 in contanti . 
Prestito italiano 


67 50 
. 45 — 
66 50 
È ognora il bravo, disprezzabil personaggio. 
Vedi la Gazzetta di Torino del 2 storso 7.bre; 
l'Opinione del 29 stesso, 3* pag:, inserzioni... 
Ed in ultimo riprotestando d’ onninamente 
confidare ne' miei capi verso i quali pro=. 
fesso: rispetto profondo, aggiungo che atten- 
déerdicon la opportuna. calmasil risol'rimento 
del.caso mio, che mi agevoleranno ,.confido, 


st P i i di ili nei mesi d'estate, | miei egregì avversarii, così pe talento 
enza che si merita, qus]unque ella siasi.} mesi d'iaverno, mensili nei. o : ’ per ’ 
resse generale del piese. E credo che Te Pi le una delibera ode su questo ar- oltre i supplementi compresi nel prezzo di | come per influenza. 


Lurer Viaue: 


le offre alc; Dépars de 9 
n gr efficace, pra essersi speimon Ha a I ETA Pour MARSEILLE Mircea di lo ‘mereredì et stima LA Noemi du seit, 
Mann ci d 


Ecco ancora tin estratto dolo 60,000" 
Lili operate senza medicina” della! 
leliziosa Revalenta» Arabica DU BARRY, : 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento , malattie dei nervi , dello 
pmaoo, det fegato e del manent; per 


RE del: INTO ! dal Pnainne parer i n gir 4? Eu) TERO 


TEL PERDO 
rénte febbreio in Torino , via Dora= ia REGULIER bi grande vitesse, Pa 


sa tappei din socie | — pour IITALTA, la FRANCE et le LEVANT. “Avviso agli AS 


e metalli, tra coi n È dti si fit ) DELLE % le pg Agficole n 
fanno consumo “del'Y&gR ata 
che trovasi ben protvisto vero Li non 


ni otto 


tato inutilmente ogni altro rimedio : fa 300%, MARSEIL le mardi et le, Idi lla oè»7 heures du soir. 
van 


49,422: il sig. Baldwin, della sner- e I canE, CIV (GINE » ol ; |spossano. essere i mnati, dc a è Guanto 
compiuta, di malattia di’sto-" brite, CARTE perle p nidi n NE, $ spinzo, cALbbol \.wero,e legittimo so estratto’ ui OD indi dix» 
a QU Ie e Lf hi | vaho- dlas tiche; ii ingl . ala ‘ directement cain #n anen Net, to di ‘020 ia nl vi KH Pr A rag i mne ché non vie psi E 
membra cagionata da'eccessi di*gio ‘puntare e forare; Va ‘piallare’; è ta 1 rochain n ros te 
"—N.'51,615.: il sig. baronedì Potentz, tilaro la ‘carta; ‘scghrs citeolari; ia par le vapeur Ju'ALUG Saona IBRRE. r art e è i geabitito, de palla, das Pon die 
sprofatto di, Longenean , di costipazione tell, incudini, ecc. ecc. S'adresser à Gènes, ‘lavo Barchi Vicror Sauvarue, agent dela Compagnie; tundi 838 posi STO Ho pi ’ 


Te e patimenti di nervi — Num. 
il sig. barone di uskowscki, 
senese di livisione, di parecchi anni 


(i pi sal e | DI] OLE BORGA FI La Casa Inglese 


stive. 


Casa BARRY DU BARRY e C., #4, ina 

«Frmprpn ace sr ES8205 | RONSON, STOLTZ E 20FF 
del I peso di 1a 2 fi pos pb. ripeta soporene nell segui mat 

Pg line | | -- NEGOZIANTI IN CARBONI 

î (A ‘ 

2 lib. fr. 18:5 lib. fr. 98; 10 lib.fr, 62. ble, arpegbia coi ce 


pena ag rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 
panis farm. +—Carrai, farm. 4 Pisa: 0 
Deposito gerierale ‘alla farmacia Zanetti 


i vende ‘a Torino presso IMy@nzia Di" "di 
Onda = Gio Aetino erp» CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
presso i. principali farmacisti, droghisti, ; 

“PASTIGLIE È rase ‘100 MIKA: TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 


posta | la erce a magazzi sE ne: Pi 2° SI 
senza sconto. — Pèr maggiori schidrimenti dirigersi al sottosoritto 


i LAZZARO PATRONE 
Genova, gennaio. 4864. , Pizza Ahnghtiatà, Pilazzo Lamba D'Oria. 


| SCIROPPO:-DI SCORZE D'ARANCIO AMARE | 
Mi 4.29, ATO Z82, chitaico, farmacista della Seuola superiore di Parigi. 


Wicsto Scitoppb tegolarizzando' le.fubzionirdeNovstomaco'e delle ‘intestinia ; 
scabeia pio mà proteiforme e fa sparire le malattiedi cui èilprecursore. 
Modicî e nuilati hanno ticonoseiuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso ili.peso allosstomiéo, che esso calma le emicranie, gli spasmi e'i 
crampi, elTelti Fi fepolpione stéttitta. 1 vel po Ere, ela te tà a 

unflè Tosi sopporta lo fecerotadoftare come lo spe per eccellenza nelle 
cualattte Polti gastriti, gasgralgie, calice di str ordi ventre, palpita- 
zioni, mal» di \mare: e| vomiti nery efficacia sulle funzioni 
assimilafrici è tale seede someittà o RI Îò hanno adottato come. l’éc- 
pote LA 9 del pera CATA Agenti lerapèutici , il Toduto/di potassio 
ep ro, avendo constatato eliè sotto. la sua influenza’; 


Mondo — Gio.'Achino — Cosolà, gt 
: gra Dirigersi via Lagrange, 15, Torino. 
EEE SARAI REL Mit ere 
è confettiéri in tnite le citt "alp Fr Frog un i bei ‘colorito. 
È 8 


— Giuseppe Vinardi —Origlia + dies 
SER e rel" 50 MILA PA DI TRUEGRAAI, 


naro o. Vend il pit ale la sua azione insane s Bil secando;la-sua azione. astringente. 
vasi dano Rirghi avi Ponzani, i A PREZZI DISCRETI. Prezzo : 5 ff. Ja boccetta. 
di d Di GARE pl Carte, Dirigersì è CURZIO CORNAOCHI, bia Lajrdvigè, 45, Torino. SCIROPPO: DEPURATIVO.., |:., SCIROPPO FERBUGINOSO 
negri; Pasi Sogna Lol pricipali farmacie den Purtsnea Pegi AZARZ 1g i ss DI SCORTE D'ARANCIO AMARK 

AL iopuRo to .; PROTO-10DURO DI FERRO 

COL SALE DI DI ORLO | PESCHOANTI D' ALBESPETRBS sprcialo miliari. di gietiati negli pedali puo dl tedezi Ucpilanio, areminigtrato An bi co: aqunziere hi sale ferruizinoso al Sci- 
so) a ci à 

Deposito della tanto innnsr |‘ Îo di sanità. “elit girino a poché dre e sl tonierraze indetiianente (ato in sai pie a rota chi ot ce ‘etto crop Do 

SEMENTE BACHI DI B ARES Ea on Albespe n O port Mr gred iù di to eri. pregio a saran icamento così dieace ito, = dg secrezione del me Tappo 

nella Drogheria rimpetto; * Laghieg di di, dali dallo per erglen jet, Esa adr i più pà pei aiglitemoti don medica palio lito di o di Nieto sore d'ario ts pri alia ne fedele | le 

S. Filippo, di noe \gengii A Lipari Mari Fast Lo ast dedito gl SIPRIISIAI i infestionii, Pirri questi shlvo-condotto, | acradevoli (pesa di capo, sltichesza, 

Li Cio) ee di 6 0 Î o 20 oncie Pila 


"fi sì posso MIA mg cure jar e fa cirie è ferruginosi' è dei 
eaafutative: RTRT pa A pio ne fachlita 


so » Penati Di men ca UO nel Sci 
area i "tv n Sit inelimdnt ceca 


pid più absinilitibile; nei 
vcrìverne la doge n et al ” 1 e anemia, af- 
suino Prezzo, i 6 fr 50 ron fin Lapp tlsmola cura si vot 
aluiito. Prezzò : 6 fr. 50% boe 
A Skrappl'dit.«B'ÉAROZE sono rota in Lins ppesalbiea (enòn mai 
(ii mezza bolliglie' hè informa cilindrica), Spidizioni : Casa.J.-P. LAROZE, 
| (rue de la Fontaitie-Molière, 39 bis.) De, io neralè : farmacia Laroze (rue 
Nve-des-Petits-Champs, 26), e presso tu macie di Frahtin e dell'estero. 
Spregeert a fia palla pniiabidoi Prodotto dt rn 


d’Italia provvisti delle migliori speciali! ail trovansi pare ‘ 

le Capsule ‘al copahu pu rovate dall Accademia di medicina . 
francese come supegiori va .tutte le alta. Vedi fapporto tradotto in inglese, te- - 
desco, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna. boccetta, 


ELISIRE E POLVERE Mai revcir ermetico! gino aîftaò 1 lo 
DENTIFRICI, COL SALE DI, BERTNOLLET di; febbraio). 


ente .commissionario D. ONDO,. in Torino, via dell'Ospedale, n $.; Vendita 


d CONFETTI TEBRL Atina al ri crd ‘in Torino presso le farmacie onzani è Depanis. A 


crea 7222 MALATTIE CONTAGIONE || 


Ospedali come superiori a sat ta ca 
pelle od iniezioni per la Pico one ra- 
de VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


icale, in pochi giorni lattio si- 
Bilitiche le più inveterate, 


uarigio ida, senza recidiva delle malatti centi e inv te- Y ino dal.farmac'sti Bontani, Depanìs : Miano, B. Alezmani, Biraghi, 
Jeposito in dorin, pre sta FERITI Vendita a all’i 09 Dog na ron dai LE pr preti per BISCOTTINI Da nie ia ppesnti a fato 4 \acronto alta ig di re ili Lodnota, Udiviri, Brno 
‘farmacista, via di *Po signori Taricco. e Depan TIRAGIA N $ potente depurativo del singue è degli umori. Non Uuelta è an PI Pause dog Basilio; - Veruolli , Rortelogil; "Sassari, Solinas, Firenze; Pieri; Trieste 
P cnglio d'una sostarza conosciuta:con una ‘pasta alimentare qualun= Verona, Frinzi; Buloynb, Veratti; Modena, form. . Geminiano ; Roina, 
que, come nelle ig*ossolane imitazioni che ne furono Aa è u STAVara Ù dini Collamarinii;. Forre peli, Muston, è Mella principali farmac 
combinazione chimticà intimia a'base organica, che costituisce un medicinale nuòvo, seonoseiui ta i soul ih er 


prima di questa scoperta. Per una facile digstione questi Biscotti penetrano sedza inconver 


‘PRODOTTI LECHELLE 


i dell mia e distruggo il i t Cie. . p / . Ballet; È Mg i 
Acdjan fottictife, flacon piccolo Pra» nel, Se quanto botta a girigione. militato ‘ Gatarpo ie it cart arteria ‘Nell'ititeresse del Commercio. e delle faimiglie non 
alimentare del dot , tt , x L'ad 
li pcyade î Ò pebIRSA ten renda iena con tutt'alîro na ppi ne ra sapremmo, abbastanzà raccomandare i y 
ftari >» so he ) 
si cegtin” lg pini BI 5 Quattro anni di pubbliche Eee ere i successo, i Biscottini Olivier sono stati ; , 
Etoli patent ‘al Faimizato ‘di ferito, ‘piccoli via rca dell’ "hecadenila Imperiale di medicin , uutorizzati dal Governo, ed una I \ LK x 
» graridi >» 2 50 fi: on mne vi di 2; 4000 fr., è GIAN volala; al aloe Olive, cio Wratr pre be Pi pesta, 
{ lì rt. le di a loro composizione è costante, il'lorò 
giroppe berey a ° a: ba 26 paràto tanto perfetto, quanto possibile, chosi possono amministrare senza pericolo ad individeto Casa del Conte Benintendi, 
dolorifaga » deboli, irrascibili,,sputanti sangue, ed a ragazzi anche lattanti, che possono per conseguenza 


Corso del Re'e via S.;Massimo, n. AT (Borgonuovo), Torino, 


il quale si otcupa delle operazioni seguenti: 


A° Fa Compro. 0. Vendito | “Per conto dei committenti ; 
2° Anticipa denari, su consegne d'ogni genére di merci, d oggelti mo- 
| biliari e d'arte. vini e, spiriti, sdogana merci ; 

3° Rappresenta banchieri, mamifattori "e fabbricati indastriali, ‘dase ‘di 
tomulercio În vihi e spiriti dell'italia e dall'estero. Tutte lè Imvensioni 
è Perfozionametiti, sc perte evarticcli che saranno: depositati 61 #ad- 
detto Banito ‘sarènno ‘pubblicati con il merito dell'autore nei grandi. giòr- 
nali dell’ Ivali+, cioè L'Opinione, L' Italie, It, Diritto; La Stampa, e \a Gazzetta 
di Torino, a prezzo.tmodicissimo per gl' industriali; 

4° iS'incarica pure dell’anìmivistrazione dei. grandi e. piccoli giornali , 
politici, allustrati, e di,mode, Sia per abbonamenti che. per annunzi senza 
aumento \di prezza.; 

4° S'incarica ‘pure dell’ammidistrazione di ‘prestiti è delle \otteris dello 
Stato è della venjità di wzioni “i sinlpizioni industriali. 

Si dattitid* infofmizioni Sopra sie Guoso tti tomameretò è si procura 
seunto dilehmibtafi, 

L'ammimistrazione del'fiance di vendite farà cf) ogni sforzo 
per Metitursi la Midutia che db si. vorrà raccondare, |: 


Serivere fratico *l’Ditttiore @. naRtMmELEMY. 
Ce 


A n lione Tesi incon inn 


CAZZATA DI GGGIO (Emilia) 


7 Giornale quotidiano , politico, letterario, 
da ificiale ‘per gli ‘atti goveimiitivi ca inserzioni 
giudiziariè:ed amministrative della Provincia 


render dei grandi servigi all'umanità. 

Con ‘decisione del Consiglio generale ‘degli ospizi di: Pari sr del 14 aprile 1837, i Biscottini 
Oiliviet sono amministrati negli ospedali di gi del Mezzodi, di Lourcine e di $, Luigi, sotto. 
da prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Queste tèstimonianze sgre tiche Ea 

a e superiorità senz'altro esempio distinguono ‘quest'utile preparato dai 
piega sti Dil pubblico. PERL Ò il CAIO 
jvier 3000, ai pre pour! ui paria: sono 
1A Biseottini i» madit indurati, ron Peste Li nigte nta sunza guarirlo; 
mente ai sudorifici, la cui impoienza è. OST. ht Regradevoli al gusto, d'un 
volume di tutta facilità per prendersi in ogni circostanza .ed in segreto, si conservano indefini- 
tamente e godono di un'egual èfficacia în fatte le stagioni ed in tutti i paesi a degli un con 


; Vendita presso Bonzdtri è presso Dopacib' in ‘Torinb! | Agknio coòmmissîotiario D, 
Monno, via dell'Ospedale, n 


sere PETTORALE è pren 
REGI ISSEE fi raccomandata dai | ibri 
"| a {9 pratiti per la cura de RS, 
affezioni di petto. pure indicàta.ne! ecoliche, diarree, mali di siomaco e cattive dige. 
' stioni. Deposito a Parigi presso Lavearnisu farm., rue StesCruix dirla. Brétonaerie, $i, 
ente .commissionari pr l'Italia D. Moxno, Torino; via dell Ospedale, 3. ,: Vendita 
PL nelle firmati Bonzani ‘e Depanis, — Prezzo fr; 1:20 da ut ad oli 


MN. Fabbrica in Parigi, 28, rue Tuitboit- 
PATE DE GEORG Confetto pettorale ‘di Fegolizia e gomma, rir 
conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della ‘gola e del pettò. 
conosciute Sotto il nome di INFREDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI vooB, ‘€A‘ 


TARRO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, e-coritro il \@RiPPE. È 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. 


H. F E 0 Fabbrica a Pariti, '28; rue Taitbout. 
S I R 0 P Questò siroppò, d'un” sapore ‘piacò- 
volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del ® 
dello stomaco, Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca< 
tarri, tossi nérvose, asma, tossi canine è contro il grippe. 

1) siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti! è taniche, Te sole 
che convengono per guarire le ‘indisposizioni recenti del petto-e se calmar quelle 
per le-quali i soccorsi dell'arte sono impotenti. — Prezzo L, 4 al flacon, ) senta von _ ì , 

Agente commissionario In Italta Di Mondo, Torino, via dell Ospedale ,.n, 3, »- Vandongi,..{; lottot CERRTAN. 
Paci perigeo 9, {a Reptala; Milono, da Zanetti, | RM LO nicpaeri,. PE RLES vETRER ‘Questo nuovò mezzo ‘di amrbinistrar 

I EI A I 1 Etre dsfato approvato dall'Accademia 

AU - 7] 
; Ira. Maia. imperialé di'médicina di Parigi. 
1 READ. dél Dott, Ch. rr È Portandé l'Etere direttamente mello stomico sente che si volitiliani; h 
tei pi pri Perle ‘agiscotio coh una grande efficacia tontrò |’ emicrania, i: orainpi di 
detite le gonorree anchi. stomaco, gli spasimi B tuttii dolori provenieriti.da na sovreccitazionemer- 
le più antiche e Je più ribellia | YOsa. — Prezzo fr. ®:5@.— Un’istruzione.è aggiunta a.ciascuna: boccetta, . 


successo contro tutte le Îmalattie risultanti da. un vizio del sangue o dall'acrità li umiori:; 
ariscono Te prestissimo le malattie vi veneree, le ape le.serofole, qualutique ne 
la gravità, la forma, 0 l'antiebità, i timori Hg glandole, ghi ateiten col 
secutivi, 2 een bocca, del uasò; occhi ed oretchi, i dolori touinatiéi, i pruriti, le macchie’ di 
s rossore ail viso, ecc 
DEPOSITO GENERALE è Parigi, rue Nicolas-Flamel, n° 3. — Consulti gràtuîti da mezzbài 
alte 6, è con lettera franca, 


Onde evitare le imitazioni, i Biscotti non $i darariniò che in (©) 
\ catole di metallo sigillate da una siriseia di carta giallognola, - 3 
9 dortazta il sigillo ela firma OLtivuza, come qui.contro. TA 


DEPOSITI NELLE FARMACIB D'ITALIA 
principalmente in Milano, presso Pigna Giornalistica, contrada San Paolo, N°. 8; Stagnoli, 
Tisontiada Bigli; Deponti, alle Cinque Vie; Ravizza, al Bocthetto; Pigàzziniy contrada Mette 
) y i Biraghi gia Ravizza, corso Vittorio Emanuele, Zanetti; e nelle provincie; dai farmacisti 
oneini; Pilonie Gaggia in Brescia, Guffantiin.Como, Citterio.in Pavia, Polloni in rete 
tati mi odi, Terni în Fieriamo, Uggeri fn Cremona, Croci ta Stazione di Camerlati 
Como, Jodi in Heggio. Firemze, Pieri; Alessandria | ' Basilio: Ni ‘ovara, o 
via Malaguti, Zarri; Genera, .Lodola, Lertora, hruzza; M acia $. ha one 
paro ora È , Depanis, Tarictò; agente CORRERE, DI dado i ‘orino. 
109 jo iano 


n Essi hanno la stessa ellicacà. Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. ì 
prasso le donne per la gdarigione dei fiori bianchi e dei È to Ji Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, ‘via dell'Ospedale n.5. "gt Son Der «ll anmanzì da ‘Imseritsi sui 57 
— Deposito a Parigi, via Montorgueil, 19. — Agente co E Missionatio pèr — Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Papenie i. Mesero g Cachia; lessandria, rllit ah LE di vi è Iimtea tappresentinte nella 


D. Mòxvb, Torino, via Ospedale, n. 5. + Vendita in Torino presso, le farmacie, 


Geminiano; #dlvgha 
Bonzani, Dopanis,” Trisano, e nelle prindipali U'Italia, 9 


Basilio; Milano. Zanetti; Piacenza, Varesì 
Peràti; Bonova, Lertòra, a, è nelle principali farmacie. 


cn annuo L. 2, Semestre è trimestre ih proporzione, * 


i inserzioni. “sì ricevono all Ufficio- della — 


- SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNI 


Via Carlo Alberto, N. 5,..piano terreno. 


ppalto degli annunzi sui giornali. politici quotidiani IL DIRITTO, L'OPINIONE, LÀ STAMPA, AL L'ITALIE, 
YOR giornale ehdomadario; economico e industriale IL BOLLETTINO PELLE STRADE: FERRATE. 


- Tariffa dei prezzi pei primi cinque giornali: 
Annunzi di quarta pagina ‘in un sòlo giornale ‘e per una volta; la tinea cont. :25,: 
Anmunzi per ‘non meno, di ‘tre volte, Ja linea cent. 20 -- Annunzi sui cinque. quan, | lavdinea. cent. 15. 
Inserzioni nelle terze pagine:‘a L. A per linea. °° 
Nel Balletti delle Strade nin i annunzi si ricevono a 50 ciel la linea, eo inserzioni a Li 4 50. 


Tani 
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